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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

A cavaliere:
Donalisio cav. Bartolomeo, maggiore contabile presso il tr o

militare di Caserta, collocato a riposo con decreto i
data;

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

La Camera nella seduta antimeridiakia di ieri proseguì la 8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corána
discussione del disegno di legge concerneifte lã tassa di fab- d'Italia;
bricazione degli spiriti, alla guide jiresero parte i deputati Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con heretiDWmiinii, fšõedoñ¾io, Gaucellieri, Luzzatti, Chiaves; Langa, in data 16 e 20 marzò ÌŠÝ9:
Barriisé, Sella, Cúispi, Di Rudini, Nidorefá, il relatore Inca- igrkri<PufGiale:
gnoli e il Ministro delle Finanze. inna comm. Luigi, Regio console generale di 16 cÏÙe.

ella sedutå pämoridiana bontittiiò la disdussiotie dello A cavaliere:
scherra riguardahti là legge sullîgfäd ði riátinito; äŒin Fabbr i Pietro, direttore della Societàltaliatía di Beneficenza in
sognito a dichiathzlónlikel Pfwidente del Obtitiglio, esseridõ Trieste;
siiátisitižatilpië¾edche litti gli ardini del gi rifo che efano Fabris dott. Gioachino A.; enra gratuitamente i poveri italiani
proposti, deliberò per appello nominale soprã di únô preseis Calabi dott. Romelo, avvocato; erogò largizioni in favore della
tato dal deputat Banda~ririi e hör äcbettito däl Ministero,

Società Italiana di Beneficenza in Triestet
il uale venne a rovÁto con våti2611favdËètoli,159con Pignatelli dott. Domemno; presta ai¡>ovèriödsinferapidellaen4 ËP lonia italiana a Filadelfla generosa assistenza.trari e 6 astensioni. Dopo del the, a richiesta del Presidente
del Consiglio, sospesa ogni discuasione, fu sciolta la sedutu, kulla proposta del MinÍsÊÑ dei iaiori Pubblici, con decreti
con riserva di convocazione mediante avviel du recarsi a do- in data 27 niarzo 1879:

A commendatoio:mi
1 stessa seduta enn o annungiate: una interi•oga- ITAnn civ. Vinianá, riggúËËe dÏr ttore nÈal di poÈË e

at rade nel M nistere dei Lavori Pubblicizione del.deputato Orsetti al Ministro dell Inteyne ntorno a Cantoni cav. AngeÍo, banchiere, di Milano,misurä.coattive prese a riguardo a diciassette donne del co'
M niliziale:

mune di Verzegnis; ed una interpellanza del deputato Ber- Artom cav. Emanuele, direttore eaPO divisioile di 1 elasse neltani Agostino e di altri al Ministro medesimo circa il dmeto Ministero dei Lavori Ikbblici¡
del prefetto di Pavia di tenere un Comizio popolare convo- Carrara cav. Francesco, id, di 26 elasse id.;
cato in quella città pel 28 dello corso giugno. Bianchi cav. Achille, id. id.

Franco cav. ËmÅnel
,
iÊ. id.

Spad pa . Ottavio, ispettore di 26 oÍaëse nel Corpo del Genio

S. M. si compiacque nonsin«Pe ne 'Ordine dei Ss M i
e

1
e o e op i la classe id.

Aiose Lazzare: Aioan rk:
DI motoproprio, con decreto dl 27 milito 1Ü9: Navotti Eugenio, ispet Sei le fi d ta

A coífinténdatore: Zurletti Primo, sagretarîË d Ïa clásse neÏ žlimstero hi Livái
Bertoglio cav. teologo Carlo, cappellano di 8. M., custode della Pubblici;

SS. Sindone. Ansidei conte avv. Perielb, id. ii.;
Sulla ni•«ýààta del Ministro della Guerra, con decreto del 3 Sinaglia Sebastiano, 91. Ì$.;

aprile 1879: Trombetta Achille, id, id.;
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Maniscaleo-Mustica Gaspare, segretario di 2' classe id.; genti Domenico, id. di Fratta Maggiore Napoli
Tedein ävv.graneese vice gVetárid di 16 classe d; Luigioni Paolo, c$nsi i r tuigl di in

Montée Lini div. Ÿof. ier Laigi, irigegnere capo i la classe nel Lanna Paolo, id. Oti ano oli

corpo degedfõ*pi le; Väli e dott. Fr e con ler r ci le i B

Delfino cav. Gioianni; id. ai 2' classe id.; Ú'Alexa avv. Domemco, id.
Accarini Pietro, ingegnere di la classe id La Vecchio dott. Francesco, id. di Catania;
Medici Giuseppe, id.id.; Itossi Antonio, id. id. di Chieti;
Pistolesi Cesare, id. id.; Pellégrinð feinseplie lli Lucera (Foggia)
Rosalba Camillo, ingegnere di 26 classe id ; Dini Franceifeo, dfColle Val d'Elsa, residente a Firenze ;
Fergola Alessandro, jgid. iancorosso.dott. Giuseppe, medico-condotto del comune di Cam-
Rocco Alberto, ingegnere di 3a classe id.
Ca;Â¾11105Ïestino, architetto, membro della Commissione igie-

nica della sezione Pendino n Napoli; nel 186546 ha dato

prove di abnegazione e di coraggip;
Faucitano Luigi, di Nap li; eseguì la galleria deF Ms di

Ravà Enganio, di Venezia, ingegnere si distius nella diie îon

dei laveri del ponte di Ripetta in Roma;
BLí¾mi Achille, ingegnere di la el nel corpo deLGenio civile
Giusti Giovanni, id, id.;
Nicastro Giovanni, ingegnere di¥clässe id.
Carta-Marieli nobilèlGiuseppe ligegnerá, di Dagliári

varie inînsioni alPesterd;
Vittozzi Vincenzo, di Napoli, ingegnere.

marata;
astagnola Clementeenindaco del comune di S. Giulicita (Pavia)y
R4bjni Carlo, di Udine, già maggiare di guardia nazionale, p esi-

dente delComitato.gal Monukento Vittärio Emanuele 11;
PibrooËÈo dott. FrailidiiŠ> ÊTiÏÊrdo;
Polizzati avv. Riccarde; segretario delPåsped le ciëlle déito di

$.);pirito Oà gi
Martinotti avv. Massimo, ex-delegato goternativo BeVcomune di

Montemagno
Pavia Mosè, causidico in Torino;
Sacco D. Pietéb, jx a e no delle parcer d Igre

LEGGI E DECR.ETI

gulla proposta del Mixiistro di Graziå e Giustizia e dei Culti,
con décreti in datakniaitzu e 10 a¡irile 18'¡9.

A gran cordone:

Barbaroux.conte comm. Carlo, procuratore gaaerale di Corte di
appello, collocato a riposo con decreto di pari data, senatore
del Regno.

A commendgtoge
Chirico cav. Gaetano, consigliere nell|se oni di Corte di cassa-

zione in ßoma;
Elena cav. Gioianni, id. id.

Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con
decreto in data 27 marzo 1879:

Ad úflitiale:

Podeath cay. Bartolomeo, bibliotecario della B bliotec Näzionale

Vittorio Emanuele in Roma.

Sulla propoëta del Ministro della Marina, cori decreti iã data

- Il N. 4921 (ßeg )della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti delRegnocontienÑil seguentedecreto:

UMBRETO I

Ma GRAgt m PIO EE YOLOgi LIÁ 1(AEIONE

ITAIJA
ßglla proposta del Nostgo inistro Segretario di Stato

per le Finanze, ineagicato interiaalmente delle funzioni di
Ministro del Tesoro,

isto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 12
domande dirette ad ottenerg la facoltà di; praticara ad uso
privato alcune defiyaziopi d?AcqugÀaifiinnistogenti e canali
delDymanio dello Statope di opouppre altresì dei trattidi
spiaggia lacuale;
Vige le inchigste aulminiptratiye regolarmente compiuto

per ciascuna dellg relative domande, dalle quali risulta, che
6 aprile 1879:

A cavaliere:

B narmo Låt rio fu Vincè g inn p i

del commercio marittimo;
G Sgfgno fgoin ppg dririat e a Civi egchia, id. id,

snua proposta del Ministro delPinterno, non debreti in data

8, 6 e 10 aprile 1879:
A comulendatore:

Alatri commeSamuele, erddeputato al Parlaniento Nazionale;

Vayra cav. Carlo, causidico, deputato id.
Ad uffizialle:

Torri cay. Gerolamo,-sottoprefetto di Mondovi (Onneo).

e derivazioni ed occ4pazioni richieste not recano alcun pre-
giudigio al huon gogrpo, sìAellaMbblica come della privata
proprietà, quandoyi osgervino le prescritte cantele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo dperetato e decretiamo quanto segue:
Articolo união. È oonóissai fifóoÏth, senzi egiudizio dei legit-

tiini dirittUdei terzi, igli in iÝidai ed aÌ coi une in icatinel-
l'unitielenoot vididàtó d'ordine Nostro däl Ministro$egÉetaría
di Stato per le Finante, incaricato a delFinterim del Ministerà del
Tesoro, di poter derivare le acque ed óceupare le arée ivi de-
scritte, ciascuno per3¾sop la duratå e Pannda prestazione nel-
l'elenco stesso notati, e sotto Posservanza delle altre condizioni

A cavaliere:
Cáloimberi sacerdote D. diŠfaËài Isarroco in Martignana Po

(Cuneo)
Tricerri Giovääni, šindaco di Vegeogo1Torino);
Fedeli Pietro, id. di Casale sûÏ Sili Triîylko)
Collo Domenico, id, di Baldiààei•& Torinase (Torino)
Borgatta avv. Carl i sindicoAi Ë Ahi GrriidáÍdit (Ale sa dria)
Aidnitano nothio Dämenico, là. di Caraglio (Calião);
Pugno Maurilio, id, di S. Glórgio Casalese (Alessandria)
Di Nocera Luigi, id. di Secondigliino (NagÍi)

contenute nei singo atti di sottomisgogall uopo stipulgi
Ordiniamo che il presente deoteto, munito del sigillo dello

Statorsia inserto onellaÆaccolta.ufHeiale delle leggi à det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
eservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1879.

UMBERTO.

4. MAGRAN.
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ELENCO annesso al Reale decreto dell'8 giugno 1879 dînumero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare
ad pso privato .alcune derivazioni d'acqua da fiumi , torrenti e canali demaniali , e di occupare ad uso prig¢o
alcuni tratti di spiaggia lacuale.

PRESúil0H
D A T A DURATA annuí¾

COGNOME a NOME dell'atto disottomissione a favore
OGGETTO MLLA 00NCESSIOR ed Umcio »= sene

DEL R HIEDENTE SY OBRO: CONCESSÏoNu

I

1 Baratta Domenico . .

2 Ricci Nicola . . . . .

3 Baratto Pietro e Gio-
vanni fratelli

4 i Zamperetti Gio. Bat-
tista

5 Comune di Casalbor-
dino, rappresentato
dal sig. Giustiniano
Travaglini

I
I

6 Particelli Don Jacopo
e Giuseppe fratelli,
e Bianchini Lelio

Concessioni d'acqua perfort¢ matrice.
Derivazione d'acqua dal canaWAetagliiale di
Turigliano , in- territofio del comulie di
Carrara, provincia di Massa, nella quan-

. tità non eccedente moduli 2 al minntó se-
condo, atta a produrre la forza di circa 7
cavalli dinamici, limitatamente duralità il
periodo dell'irrigazione, in servizio di duè
telai ad uti motore, che si propóne di ag-
giungere alla segheria che possiede neño
stesso comune, luogo detto 2ïdora.

Derivazione d'acqua dal forrenie Sega e dal
rio Rimone, in territorio del comune d Sér-
ravezza, provincia di Lúeea," nella quan-
tità di moduli 0.86 al minuto secondo, dei
quali 0.56 dal torrente Serra, e 0.30 dal
rio Rimone, atta a produrre la forza di 29
cavalli dinamici, in servizio di due polveri-
fici, della segheria e del frullone da Inarmi,
e di un mulino che intende di costruire
nello stesso comune, luogo detto Ponte di
Rimone.

Derivazione d'acqua dal torrente Rova, in
territorio del comune di Agordo, provincia
di Belluno, nella quantità non eceedente
modali 0.92 al minuto secondo, atta a pro-
darre la forza di 5 circa havalli dinamici,
in servizio di un mulino da grano ad una
ruota a due macine che possiedono nello
stesso comune.

Valersi delle acque della roggia dei mulini
di Cornedo, in territorio del comnee omo-
nimo, provincia di Vicenza, nella quan-
tità non eccedente modali 8.50 al minuto
hecondo, attà a produrre la forza di 8 circa
cavalli dinainici, in servizio di un trebbia-
toio, che si propone di aggiungere al follo
da panni, che esercisce nello stesso comune
in virtù della terminazione della Repub-
blicaVeneta del 5marzo 1699 ed.istra-
mento del 7 stesso mese ed anno.

Concessione d'acqua per forza motrice
e per irrigazione.

Derivazione d'acqua dal fiume Sinello, in ter-
ritorio del comune di Casalbordino, pro-
vincia di Chieti, nella quantità non ocee-
dente moduli 5 al minuto secondo, atta a

produrre la forza di 52 cavalli dinamici,
in servizio del mulino da cereali, che si
propone di costruire nel proprio territorio,
nonchè per irrigare 145 ettari di terreno
ivi situati.

Concessioni d'acquaper irrigazione.
Derivazione d'acqua dal fosso Particelle, in
territorio del comune di Borgö a Mozzano,
provincia di Lucca, nella quantità non ec-
cadente moduli 0.05 al minuto secondo,
limitatamenta però dal prinfo giugnts a
tutto settembre di ciascun anno, per irri;
gare ettari 1.50 di terreno che possiedono
nello stesso comune.

8 g inaio 1879
vaati la Prefettura

di M sâ

31 gennaio 1879
avanti liPrefetfára

di Lucca

5 marzo 1879,
avanti la Prefettura

di Bellano

1° a rile 1879P
avanti la Prefettura

di Vicenza
a rogito àsù notaio

Lorenzoni

9 aprile 1879
avanti la Prefettura

di Chieti

80 gennaio 1879
avanti la Prefettura

di Lucca

Lire

Anni 20 28 »

dal
1° gennaio 1879

I

Anni 80 116 >

dal
1° gennaio 1879

'

Anni 80 20 (1)
dal

1° gennaio 1878

Anni 30 15 »
dal

1° gegnaio 1879

Anni 60 500 (2)dal
1° gennaio 1878 1001) (8)

Anni 80 5 »

dal
1• gennaio 1879
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D A T DURATA
PŒfül0H

COGNOME z NOME dell'atto di sott ininaion a

OGGETTO DELLA 00NCESS101\E ed Umeio oner.»

DEL RIGHIEDENTE
avanti cui venne Finanze
sottoscritto

CONCESSIONE

7 Mengbini Natale . . .

8 Busdtta Luigi . . . .

9 PelÍegrini Giacomo ,
Giuseppe e Gugliel-
mo padre e figli

10 Bruseheni ingegenbre
Guglielmo

11 MarÏnoni Alessio . . .

Derivazione d'acqua dal colatore Fossalta in-
feriore, in territorio del comune di Ser-

mide, provincia di Mantova, nena qrantità
non eccedente moduli 0.58 circa alminuto

secondo, per irrigare ettati 6.173 di ter-
reno che possiede nello stesso cpmune, de-
marcati in mappa col nuai&b 2987, fa-
cienti parte del fondo denominato Morea.

Derivazione delle acque colaticeie delle risale
Balbi, Valier-Widman, Benazzato ed altri,
in territorio del comune di Camisano, pro-
vincia di Vicenza, nella quantità non ecce-
dente moduli 0.92 al minuto secondo, per
irrigare a risaia ettari 7.619 in turno trien-
nale, sopra ettari 22.857 ed a cereali, prato
ed orto in turno, sopra ettari 17.575 di
terreno faciente parte del latifondo ai bo-
schi, detto di Ca Dolfeni, che possiede nello
stesso comune, demarcati in mappa coi
numeri 2500, 2501, 2502, 2537, 2541,
2542, 2543, 2555.

Concessione d' acqua pèr irrigazione
e per usi domestici.

Derivazione d'acqua dal naviglio Adiretto,
in territorio del comune di Salvaterra,
provincia- di Rovigo, nella quantit'a non

eceedente moduli 0.08 al minuto.secondo,
per Firrigazione del giardino dell'ortaglia,
pel rinfrescamento della peschiera e per
gli usi domestici nelle case che possiedono
nello stesso comune, ai numeri di mappa
795, 844, 845, 846, 847, 849, 852, della
complessiva estensione di ettari 2.62.10.

Concessione d'acque per un potabde.
Derivazione d'acqua dal fiume Ticino, in ter-
ritofio del comune di Castelnovate, pro-
vincia di Milano, nella quantità non ecce-
dente moduli 25 in tempi di morbida del
fiume, e moduli 22.50 nei mesi di marzo,
aprile ed agosto e durante le eventuuli

mag>e straordinarie del fiume, in qualun-
que tempo esse avvengano. Detta quantith
b concessa parte per forza metrice e parte
per irrigazione. Come forza motrice, per
sollevare a Tornavento l'acquä delle sor-

genti di Castelnovate e Vizzola, da con-

durai niediante acquedotto foisato a Mi-

lano, si assegna la quantità di moduli 20
costantemente, atta a produrre la forza di
500 circa cavalli dinamiei, Il residuo mezzo
metro cubo nelle morbide del fiume ed il

quarto solo di metro cubo nelle magre
sarà impiegato per irrigazione, e perché
siano ceduti a privati in compenso delle

acque delle sorgenti naturali nella bassa
valle del Ticino a Castelnovate e Vizzola,
che devono essere sollevate ártificiahnente
gull'altipiano, e quindi tradotta mediante
de nèdotto forzgto a Milano, per gli usi
på lilli ed edil zi di quelfa oittà.

Concessioni per occupaiioni di spiaggia
Jacuale.

Occupazione di un tratto di spiaggia del Lago
d'Iseo, nel territorio del comune di Lo-

'

vere, provincia di Bergamo, della superfi-

Lire
7 marzo 1879 Ándi SO 6Š (4)

avanti la Pretettura dal
di Mantova 1• gënngio 1879

8 marzo 1979 Anni 30 92 (5)
avanti la Prefettafa dal

di Vicenža 1° gennaio 1878
a rogito del notaio

Mariotto

18 aprile 1879 Anni 30 8 >

avanti la Prefettúra dal
di Ilovigo 1° gennaio Ì879

20 niano 1879 Anni 60 4€0 (6)
avanti la Prefettura dal

di Milano · 1° gennaio 1879 I 920 (7)

12 marzo 1879 Anni 30 10
avanti la Prefettura dal

di Bergamo 1° gennaio 1877
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RISTIZIm
D AT A DURATA annua

COGNOME E NOME delratto di sottomissione a favore

OGGETTO DELIA CONCESSIONE da Ufficio une

BICHIEDEggE SVßnÍÍ Cui VOBOO WARNO

sottoscritto tiello Stato

ciale estensione di metri quadrati 214, ad
uso di piazzale o giardino ávanti la casa
che possiede in detto coniune.

12 Gerosa Antonio. . . . Occupniond di alcune zone di spiaggia del
Lago Maggiore, in territorio del egmane di
Brezzo di Bedero, provincia di Como, della
complessiva superficiale estensione di 470
metri quadrati, allo scopo di estendete in
diversi punti sul litorale la villa, denomi-
nata Punta di Lavello, che posagede nello
stesso comune.

Lire

31 marzo 1879 Anni 30 47 >

avanti dal
la Sottoprefettura 1 gennaio 1879

di Varese

(1)Oltre al pagamento, tosto emanato il Reale decreto di concessione, della somma di lire 50 per l'uso fatto di detg acque negli
anxii decorst

(2) Per il 1° trentennio. - (3) Per il secondo.
(4) E di ãorriiiý adöie fosto eñíanato il Reale decreto di concessione, la somma di lire 68 per Puso fatto di dette acque nell'anno

1878.
(5) Dal quale giorno cessera di corrispondere Pannuo canone di lire 50 portate dalPatto d'investitura 11 maggio 1811, a rogito

Spanzi, che rimane senza ulteriore effetto.
(6) Pel primo trentennio. - (7) Per il secondo. Detto canone è inoltre aumentato delle due annualità di lire 200 e di lire 400 per

concorso nelle maggiori spese di soryeglianza e di manutenzione, di cui agli articoli 20 e 27 del foglio disciplinare del Genio

civile.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCR)

BEZIONE DELLE PRITATIYE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintgi di fgbbricÆrgggcigg
nella prima quindicina di þiugno 1879.

CASATO E NOME DATA
TRATTI CARATTERÏSTICI DEI MARCHI

DEI DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI

RICIHEDENTI DELLA DOX&NÐA

1 James Crossley Eno, di Po- 26 marzo 1879 Etichetta rettangolare con foglie di vite e grappoli d'ava, por-
meroy Street tante l'indicazione: Eno's Fruit salt fruit saline, or frilit powder,

K alth, .Pleasant, cooling, Refresshing et invigorating, etc.
Detto marchio è già usato in Inghilterra per involgere le bot-

tiglie contenenti il medicinale saindicato, e sarà usato nello
stesso modo e sullo stesso prodotto, del quale intende fare com
mercio in Italia.

2 Idem Idem Le parole Fruit salt in carattere stampatello minuscolo.

3 Idem Idem Le parole Fruit saline in carattere stampatello minuseolo.

4 Idem Idem Le parole Fru:t powder in carattere stampatello minuscolo.
Detti marchi sono già usati in Inghilteria sulle bottiglie con-

tenenti i medicinali suindicati, e saranno usati nello stesso

modo e sugli stessi prodotti, dei qtiali intende fare cömmercio
in Italia.

Dal R. Museo Industriale Italiano, Torino, 85 giugno 1879.

Il /f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. ELIA.
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DIREZIOlVE GE1VERALE DELLE POSTE

80CONTO SOMMARIO delle opeSpioni delle Casse postali di rispardelo a tutto ii Ätese di maggio 187
.

Numero QUANTITÀ DELIÆ 0PERAZIONL MOVIMENTO DEI LIBRETTI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero Numero Numero Numero Numero
come dei dei dei

succursali dei dei comples- .
libretti

della Cassa libretti libretti rimäsa
centrale dgpositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di maggio 1879 . . . . . . . .
9 35757 13883 49640 7058 454 6604

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . .
12 ' 136660 46876 183536 30778 1381 29392

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . .
3194 575149 186600 761749 171292 18785 157507

80mui TORLL 3215 747566 247359 991925 209123 15620 193503

MOTIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi Importo es o

dei depositi dei
.
dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi deposilianti

interessi

Mese di maggio 1879 . . . . . . . . 2,375,589 68 » 2,375,589 68 1,524,618 98 850,970 75

Mesi precedenti delPanno in corso . . . . 10,714,986 23 » 10,714,986 23 4,968,973 29 5,746,012 94

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . . 27,716,895 40 402,520 56 8,119,415 96 16,734,448 07 11,384,967 89

SOMME TOTALL . . . . . . . . 40,807,471 31 402,520 56 1 209,991 87 23,228,040 29 17,981,961 58

Roma, addi 30 giugno 1879.
Il Capo della Divisione

IX. SAPORITI.

Visto - Il Direttore Generale

,
G. BAnsAvan.

I MINISTRI I)EL TESORO
e

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO .

Visto Ÿarticolo 1• del regolamento, approvato con R. decreto

28 febbraio 1875, n. 2357, col quale fu stabilita la seguente pro-
porzione tra i diversi tagli di biglietti che il Consorzio degli Isti-
tuti il emisgone tenuto a somministrare al Tesoro fino alla
concorrenza di mille milioni di lire:

N. 200,000 da L. 1000 L. 200,000,000
400,000 > > 250 > 100,000,000

» 750,000 100 > 75,000,000
» 2,500,000 20 » 50,000,000
» 21,000,000 10 240,000,000
» 40,000,000 5 » 200,000,000
>
,
35,000,000 2 > 70,000,000

> 50,000,000 » » 1 » 50,000,000
> 30,000,000 » » 0 50 > . 15,000,000

L. 1,000,000,000
Ritenots Ïa facoltà riservata al Governo con l'articolo suddetto

di mutare la proporzione fra i diversi tagli sopra stabiliti, sentito
l'avviso del Consorzio;

Visto Paiticolo 3 del suindicato regól eno, in forza del quale
il Consorzio deve ottenere l'autorizzazione del Ministro delle Fi-

nanze (ora Ministro del Tesoro) per mettere in circolaziöne i bi-

glietti da esso stampati, e Tauto iziazione nådetta deve deter-

minare espressamente Pammontare dei biglietti per valore, per
serie, e per quantità di ogni serie che il Consorzio ha obbligo di
emettere;
Visto l'articolo 10 del regolamento predetto che riguardh il ba-

ratto dei biglietti consorziali deperiti dall'uso;
Ritenuto che il debito del Tesoro per somministrazioni in bi-

glietti avuti dal Consorzio, anzichè estendersi ad un miliardo, ri-
mase ristretto a 940 milioni;
Ritenuto che in quanto ai biglietti consbrziali di piccolo faglio

da lire 0 50 a lire 20 inclusivi ne a stata autorizzata Pemissione

per lo stesso numero e per lo stesso valore indicato nelPariicolo 1°
del regolamento 28 febbraio 1875, come dai relativi decreti Mini-
steriali di autorizzazione in data dei 4 ottobre 1875, 5 marzo e 22

giugno 1876 e 16 giugno 1877;
Ititenuto che i sessanta milioni necessari per compiere il mi-

liardo, giusta il riparto di cui alParticolo 1• del regolamento 28
febbraio 1875, furono detratti dal quantitativo e valore stabilito
per i tagli più grossi da lire 100, 250 e 1000, la cui emissione
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venne rispettivamente ridotta: per guelli da lire _100, a sessanta
milioni invece di settantacingüe, dome da Äecreto Ministeriale
del 4 agojto 1877; per quelli da lire 250, ad ottantacinqu mi-
lioni invebe di cento, e per quelli da lire 1000 à cántosettanta in-
vece di duecento milioni, coine dal decreto Ministeriale 28 novem-
bre 1877;
Ÿista la nota 22 marzo 1879 Bella Presídenza dal Consorzio degli

Istituti di emissione, con cui, in base alla sitanzione attuale dei

biglietti consorziali in confronto dei bisogni manifestatisi per la
circolazione e del riparto dei tagli per i 940 milioni, come fu ota-
bilito dai suindicati decreti Ministeriali di autorizzazione, do-
manda che sianá paÃati aÍ fondo di scorta, perchè esuberauti I

bisogno, lire 8 milioni dei biglietti autorizzati per prima emissione
da 50 centesimi, en inoltke 11 milioni da lire 1, e 6 milioni da
lire 2, in complesso 20 milioni di lire, e che in surrogazione siano
pplidati al fondo di prima emissione 20 milioni in biglietti da
lire 1000 già stampati e tenuti in riserva ;
Riconosciuta attendibile la suddetta domanda,

Dètenninano quanto se)çue:
Art. 1. I biglietti da lire 1000 che il Consorzio degli Istituti di

emissione con decreto MinisteriŠle 28 norembre 1877 fu 'autoriz-
zato ad emettere come fondo di prima emissione in numero di
170,000, pel valore di 170,000,000 saranno namentati di altri
20,000 biglietti del valore di 20 milioni di lire.
I nuovi 20,000 biglietti, che entrano a far parte della circöla-

zione di quelli consorziali da lire 1000 di prima emissione, sono
ripartiti in due serie, segnate coi numeri d'ordine 19 e 20, com-
poste di diecimila biglietti ciascuna, numerati dall'1 al 10,000,
ed hanno i segni e distintivi caratteristici stati approvati con
R. decreto del 3 novembre 1877 per gli altri dello stesso taglio.
Le serie dei biglietti consorziali da lire 1000 sono quindi por-

tate da 17 a 19, numerate dall' 1 al 20, esclusa la serie n. 18 che
fu passata al fondo di scorta con decreto Ministeriale'3 febbraio
1879, e da 170 a 190 milioni di lire in valore complessivo.
Art. 2. Il fondo di prima bmissiotie dei biglietti consorsiali da ,

centesimi 50, da lire 1, e da lire 2, stato autorizzato con Ministe-
riali decreti del 4 ottobre 1876 e del 5 marzo 1876, nella somma
complessiva di 135 milioni, sarà ridotto a 115 milioni di lire, e
rimarrà ripartito fra i tre tagli nelle serie dei biglietti, numero e

valore qui appresso indicati:
Berie N° N° dei biglietti

nigliefÁi Ti L. 0 50 489 24,000,000 L. 12,000,000
Id. » » 1 i 890 39,000,000 > 89,000,000
Id. » » 2 > 820 32,000,000 a 64,000,000

L. 115,000,000
Art, 3.. Dalla data del presente decreto saranno considerati

come fondo di scorta pel biratto dei biglietti deperiti dall'uso, a
termini dell'articolo 10 del regolamento 28 febbraio 1875, i bi-
glietti consorziali definitivi già stati approvati pel fondo di prima
emissione dei tagli da centesimi 50, da lire 1 e da lire 2, aventi
la serie, i numeri ed il valdre qtii appresso indÏcati:

Berie dal 5° al N° N° dei bigliefti
Biglietti dä L. 0 50 481 600 6,000,000 L. 8,000,000

Id. » » 1 a 891 500 11,000,000 > 11,000,000
Id. » » 2 > 821 850 8,000,000 6,000,000

L. 20,000,000
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, add130 giugno 1879.

Il Ministro del Tesoro
A. MiGLIANI.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
MAJORANA-CALATABTANO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ELENCO dei candidati dichiarati idonei nel concorso per
nomina di vicesegretario nel Ministero dei Lavori Pub-

blici.

1. Consiglio Antonino. . . . . . . Punti 227

2. Zammarano Lorenzo . . . . . .
> 222

3. Platania Saverio . . . . . . .
> 210

4. Vothari Romaaldo . . . . . . .
203

5. De Nava Pietro. . . . . . . .
> 195

6. Mazza AÍfredo . . . . . . . . > 179
7. Natale Francesco . . . . . . .

> 178
8. Pagani Giuseppe . . . . . . .

> 177
9. þ.runi Giovanni . . . . . . . . > 178
1Ñ. Graroiolini Guido

.
. . . . . . > 167

11. Antona Alfonso . . . . . . . . > 165

12. Albanesi Giuseppe . . . . . . . » 164

13. Regeli Antonio . . . . . . . . > 163
Roma, 1• luglio 1879.

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE

Si rende noto che dal 1• del mese di luglio corrente le cartoline
postali con-risposta pagata potranno essere cambiate anche colla
Francia.
La tassa di francatura delle cartoline doppie è di 20 centesimi

ed esse possono essere spedite raccomandate mediante Panticipato
pagamento del diritto fisso di raccomandazione di 25 centesimi
oltre la francatura ordinaria.

Roma, 1• luglio 1879.

IL PREFETTO

,
Presidente del Consiglio scolastico della prov. di Genova

14otifica:
1° Sonò vacanti a.cominciare col nuovo anno,a caddiffico18Y9-80

fre¾osti grátuiti governativi el ÒöÏle io-0on tto Na¾oialà di
Genova, due per il corso classico, ed gno per il cqrso tecnico.
k' Questi posti gratuiti sono confeiiti per concorso di esage ai

giovani di ristretta fortuna,, che godono i diritti di cittadinanza,
che abbiano conipiuti gli studi elementari e no oltrepassinò il
dodicesimo anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'eth ò fatta,eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di un altro parímenti
governativo.
3'Il concorso avÄ ludgo Imlle saÍë del Ït. Licão ŠkilorÃ 4 e

seguenti del mese di agosto 1879.
4•Per essere ammesso al concorso ogni candidato deŸe presen-

tare al rettore del Convitto Nazionale di Genova, non pia tardi
del 15 luglio p. v.:

a) Un'istanza scritta di propria mano coir dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attãstato di mofalità, laúcitogli o dalla podeath muni-

cipale o da quell'Istituto da cui proviene;
d) Un attestato autentico degli studi fatti;
e) Un attestato o di aver subito l'innesto vaccinico o di aver

sofferto il vainolo, non che di essere sano e scevro d'informità
schifose o stimate appiccaticcie;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profŠs-

sionó paterna, eul numerò e sulla qualità delle personó che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titõlo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
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tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso cañdidato

possiedono.
Genova, 5 dÍ giágno 1679.

18 Prefe¢to presidente del Consiglio provinciale scolastico
Asu,Is.

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio scolastico dèlla provincia di Terra

e . d' Otranto
Vista la deliberazione' n. 42 resa dal Consiglio provigciale sco-

lastioo nell'adunadza del 29 maggio 1879;
Vist l'art. 8 del tegolainento approvato egl R. decreto del 4

aprile 1869, h. 4997, pel conferiraerito 'déi pá i gribuiti semi-

gratuiti nei Convitti nazionali,
Notifica:

Nei giorni 8 e seguenti del ine;e di agosto p. v. à luogo
presso il Convitto Nationale di Lecoe un concorso per esame pel
confèrimento di tre pósti semigratuiti che saranno vacanti in detto
IstitÀtä al prossimo anno scolastico 15101Ì$50
Per essere'ammesso al coteorso ogni ca Ídato kovrà presen-

tare, non piil tardi del giorno 10 luglio p. Y , al rettore del détto

Convitto la dimanda scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che ha frequentata nel corso di quest'anno,
corredata d i se enii oconienti

1. Rede legale di nascita galla quale risulþi che il pap4idato
non oltrepyga l'e‡à di 12 anni al tempo delconcorso; (gl reqwipitp
dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già alunni del Gon-
yitto per cui cpucorrono; o dipltro parimenti governatiyo);

2. Un attestato di moralità rßasciatodalfantori‡à ymnicipale
9.dal capo dell!Istituto da cui prpviene il candidato ;

3. Un attestato autentico degli sta#i fathi;
4. Un attestato di aver subito l'innesi¡o yaccipo o di gyer sof-

ferto il vainolo, di essere sano e scevro di infermità schifose o sti-

mate appiccaticce ;
5. Una dichiarazione dellaGiuntamunicipale sulla professione

del ggdrg, pl gamero e saga gylità delle perpone che cpmpon-
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione fondiaria, acõ$É$it ediante dichiaraziong dell'a-

candÏñato possiedono.
I sõiacÉÀË en enËi do r uno aser uŠl in carta da

e nÑÀi ro ira e doppia y a ioè sentta e

orale.
La prova scritta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tareconsi rii Ïii lige inponiinditËitàÏfa e u esi t-

niefiõa; e queÏla per þÏi Eliumí delle scuoÌe seconàarie classiclie in
un comppnimento italiano e gu vergjoggglgtigo, porrppon-
Êente agli stuni Tatti.
La prova grale avrà luogo nei giorni immediatamege suggessivi

a þiellí dålíajiova sc¼ìiita, e rigdhidekki túÏe matérie richie-
áte þër! Pes£nto di prdmozione dallelispettive claseidèliari d6ni
correnti.
Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candidati

per quindici minu i ggprgogni matgrig.
Lecce, 1° giugno 1879.

11suddetto goãto earà confërito lièFe näoreóWësarne ed iri of-
dinejimeritg a4 un gioyane gi Bogeo Marengo, di riaþr:ettgfor-
um p gi buopicostumi, gh¼ abÊjp cognpigto gli ptudi ¢gingytari,
ggy og pppsp; igggicepigg yppp glatà ap} teinpp (gl yppp.oggg,
ed attenga ngn meno di T[10 dis intaplegte inciascuna dell? RERYP
peritte, e complegíygmente .nepp orali, prefpgpagggi y pggg gi
voti il concorrente di più ristretta fortuna. Al requisito, #eg'eg ò
fatta ecéeziope ýgi gjoyani già plyngi del Convitte di Alespondria
p di pltro, Conyttto che sia goyer;nativg.
L'esame di qqnçoyso ayrà .prigcipio il 1§ agostp prosejino ne.l
egio Ginnasio 41guepta città.
Per essere aminesse al copcorso ogni candidgto,deye preseggre

al rp\torejel ConXiß0,suddettp gog più tardi del gL luglio p. y.:
a) Un'istanza scrittyg propria inano, con dichiprazione delle

c)asse di studi che frequegtò gel corso dell'anno;
b) La fede legale di nascity;
c) Un attestato di mpralità lasciptegli dglia potqath muppi-

pale o da quella dell'Istityto #a qui RTRYie??)
d) L'attestate di ayer subito 15pnesto yaccinico o sofferto il

vaiuolo, di essere gang a peevro d'ig‡ermità se)(ifogp o stimate ap-
piccaticcie;

e) Un attêstata autentico degli etu4i fatgi;
Q IJna dichiarpiono jega Qipnþamunicipple sußa professigge

patgraa, sul nymero p sulla qualità delig pergogg eþe pompopgegg
la famiglia, sulla somma che gfainiglia paga a titolo di cpntriþu-
zione accertata inggiagte dichiarazione deß'agente dell; tagse, gul
ya rirnonio che il padre,)amadre e lo ptesso candigate possiedgap.

Alessyngria, addi 10,giugno 1879.
Il Prefe(¢o Presiger¢e: VuoLlo.

PARTE NON UPFICIALE

Alla Careera dei Lordi d'Inghilterra, il 30 giugno, lord
Truro annunziò di voler domandare se sia esátto che.il prin-
cipe Napoleone comandava la ricognizione nella quale tróvo
la morte.
Lord Cairns þresentò il billi·ëlativo alla fbndazione diuna

Università in Irlanda. Propope di hoÏ¾iÌ$ie Ì'ÛífiŸdnità all
uglg,pettaQueen's Ù (vergy, e <i abigire ung puogUni
yersi con digitto g confgpre diplomi difutgi i gžadi a tutti
gli studenti, qualunque sia il luogg in cui esti pieno stati al-
levati. La nuova Università, come i Queen's Colleges, sarebbe
ibitentità éol mezzo di sussidi votati annualmente dal Par-

amento. Pg cui non sa à necessarii di icorrýe
nuova dotazione.
Dopo breve discussione il bill fu letto la prima volta.
Rispondhildo a lordSystgdon rþ¾àýonýijlg dije che
il governo non ha intengíone di farefperalipubblici al prin-
cipe Napoleppe. 14 apoglie del principe saranno'shatcate a
Sheerness; Gli allievi della scuola di Woolwick-scorteranno
la salma da Woolwick a Chislehurst e assisteranno ai fu-
nerali.

PREFETTURA DI ALESSANDROL - . . .

Il Times pubblica il seguente telegramma che_11 grangsu;
CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO ha inviato ad Ismail pasci pyr comunicargli g firmano Éf

A Yv i e q. deposizione:
Ë vacapp un posto gratuigdi foruiaziog Ghigggiggstingto a " Le difficoþa dell'Egitto all'interno ed all'estero hanno

benefizio dei gipyani gativi di Bosco Mgrengog appligg pol- assunta una grande importanza, e il prolungalkento ,della
1 gio-Convitto ( þggandria. stato attuale delle cose sarebbe pericoloso per TEgitto e per
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il governo ottomano. Quát'ulümo ha sempre desiderato ili

mantenere la trangilillitië la prosperità del popolo egiziano,
ed è per questo che egli vi ha trasmesso il firmano che at-
fualmente poisedete. Ma so koi restaste ulteribraiente ke-

divé, ne verrebbe inevitabilmente un aggravamento delle
difficoltà.
" In conseguenza il Consiglio dei ministri ha deliberato,

colla san¢iorie delluÏtano, di dire Íl lËedivato a TewŠlipa-
scià, e gli sarà inviato un dispaccio in questo senso.
" Siete pregato di rimettere i poteri al figlio vostro, se-

condo le indicazioni contenute nel firmano.
,,

Contemporaneamente all'invio del predetto dispaccio al
kedivé, il graavisir spediva quest'altro al principe Tewfik :
" Il sultano desidera vivamente la prosperità dell'Egitto,

come dimostrò accordando a questo paese numerosi privilegi.
Ma le difficoltà interne ed esterne ultimamente sopravvenute
rendono necessaria la abdicazione di vostro padie e la Ÿo-
stra nomina.
" Ïývernerete senza dubbio per il bene del popolo. È

a questo scopo che siete chiamato a succedere a vostro p.adre.
Il firmano di investitura vi sarà trasmesso. Al padre vostro
venne inviato un dispaccio per informarlo che egli v.enne pri-
Vato della sua carica.

" Tostochè abbiate ricevuto questo telegramma convo-

cate i rappresentanti del popolo e comunicatene loro il con-
tenuto.
" Voi senza dubbio vi consacrerete alla prosperità del

paese.
" Ilicevete le mie felicitazioni.

,,

II Journal des Débats scrive che la Francia e l'Inghilterra
non approvano in nessun modo l'abr gazione ordinata dalla
Šublíme Porti del lírmano dál 1873, e quindi di putti i pril
vilegiggcorga,tgal leg in poi alla dinastía di M emet-
Ali, sforzandosi di ristaþiure PEgitto sotþo la sua autorità
diretta e quasi assoluta.
Sopra questo punto di non approvare l'abrogazione del

firmano del 1873 i Débats credono che tutte le potenze sa-

ranno d'accordo. " L'Egitto, dice il foglio jiarigino, è diven-
tato un paese europeo nel quale tutte le potenze hanno acqui-
stati dei diritti che esse non si lascieranno togliere da chic-
chessia.
Nella nota che essa ha diramata ai suoi agenti la Porta

dichiara che essa non ha in animo dí modificare le conven-
zioni conchiuse da Ismail pascia coll'estero nei liiniti dei
poteri dei quali era invpstito.
" Ora, proseguono i Débats, è chiaro che con questa me-

desima accettazione dei fatti compiuti la Porta intende di
assicurarsi il diritto di impedire àl nuovo vicerà di conchiu-
dere analoghe convem:ioni. E chi non vede tutte le conse-

guenze di una simile pretesa? Chinon vede che secondo que-
sta pret&a la Porta renderebbe vano le disposizioni della
convenzione per la riforma giudiziaria e renderebbe imbosì
sibile la sistemazione dei debiti egiziani per mezzo .

di una
legge internaiionale ?
" La Porta si inganna, scrivono i Débats, se essa suppone

che 49po avere rivenðicato con tanto rumore i loro diritti
contro Ismail pascià, le potenze se ne lascieranno ora pri-
vare senza protestare. È troppo tardi per risalire al 1841.

I?app1ÏoaúÏone che fu fatia del firmano del 1873 ha procu-
rato all'Europa una autorità che non potrà distruggersi a
profitto di alcuno. La giurisdizione europea fondata sulle
convenzioni che la Porta medesima deve sancire non .può
rassegnarsi al " potere Aovrano

,,
bhe questá potenka dggi

rivendica. Poichède potehze hanno 11diritto di legiferartik
Egitto, questa facoltà non può essere riservata al sultand. Se
è facile di togliere alla famiglia ii Mehemet-All ciò che le fu
ilato

,
la mëdèsÏma cosa don i altiettant facilé ad oýerirsi

coll'Europa.
" Ílimiiie di sapere, conchiudono î Débatš, a quale tgolo

11 principä Tewfik goŸerni l'Egitto. E, in ogni'caso, se l'auto-
rità del nubvo principe rimairà indipendente; egli oþeråfå
con prudenza, radimentandosi che aquesto effetto sono prini
cipalmente concoíse 15 Frannia eYInghilterra.,,

Un telegramma da Costantinopoli 1 giugno, pubblicato
dalla Politische Correspondenz di Vienna, annunzia che gli
ambasciatori dell'Inghilterra e dellä Francia hanno prote-
stato in comune presso Ïa Porta contro l'abrogazione del 116
mano del 1873, che irr seguito a questa protesta si ritiëne

prossimo il ritiko di Khefonitia pasóiá, che Mahmud Nedim

pascíà fu chiamato eksonalmente dal kultanó e che' l'àýi¼
hione pubblica è je biò molto depressa nella capitale.
La i'toquie estai·ka la jua inâtàvigÏia pérdhè li Frannii

l'Inghilterra åbbiano disapprovato l'àbrogazione delfirmän
del 1873, e dice: Pahrogazione non a ildignificato di ghi
rappresaglia e restano semþre garantiti i diritti delle po-
tenze sui loro nazionali. Il firmano però, che diede risultãfi
tanto cattivi, fu abrogato per togliere la ragione di nuovi
danni per l'Egitto. ,,

.

È stata pubblicàta a Londra la corrispondenza diplomad
tica relativa alla coritioväreia turto-dllenîca. Essa conti né
i disiiacci scainbiatî Aal iaýËile 1878ÁãñÄl 12 iugno 9.
*11 dispådcio älre ýõrikilúšsfältiini dgš9e fiFinnliiii fd
dal matchese di Salisbürÿ âll'ambasciadors ingfeed siità.ýãië
india quest%Ïtimo imettersi in cornunicazione cogÏi Ëliri
diabasciaèoi·ì allo scopò di prendete dei concei'íi sulle rachol
inandazioni da farsi ylla Sublime Porta relätivamente alle
frontiere della Grecia.
Il marchese di Salisbury riconosce la necessità di una ret-

tifica dei confini ed esprime il suo rinordscimento perch&
questa rettifica non è stata effettuata immediatament dopa
la guerra, allora che l¾ccasióne ora favorevolè per riparare
l'eri'ore commessä neÏ 1832.

11 marchese di Salisbury constata pur che la Porta noir
ha dato nessun indizio bhe potesse fär cìedere che eska ac4
cetta la delimitazione raccomandata dal Coiigrässo i Ben
lino. È adunque probabile che prima di discutere sull'appli-
cazione rigorosa el compleso delle raccomandazioni del
Congresso gli ambasciafoii admaliderarino alle due potenze
interessate di accettare la linea di demarcazione fissata a
Berlino.

11 ministro inglese termina insistendo sul ýunto che la ret-
tifica delle frontì¿re sarà assai vainggiosa per la Turchia sy
il sultano domanda upp garanzia per il mantenimento di un
atteggiamento amichevole da parte della Grecia.
Il goverto inglese e, ad avviso del marchese di Salisbury,
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anche il governo francese prenderanno in seria considekazione
la proposta che sarà per fare la Porta a questo scópo.

Un dispaccÌo da Costantinopoli, 30 giugno, dice che la
Porta non ha nominato i commissygi per la rettifica delle
frontiere greche, e che nei circoli diplomatici si ritiene che
la Porta rifiuti di procedere a questa nomina per lasciare la
quistione alla <Ï¾isione collettiva delle potenze, nella spe-
ranza che ne nascano dei disaccordi fra le potenze stesse.
þra, nota l'1ndépendance Belge, è assai probabile che la
Porta faccia male i suoi conti. Essa non può fare assegna-
mento che sull'Inghilterra, ma questa potenza non vorrà

certo, per assecondarp le velleità della Turchia, guastarsi
colla Francia alla quale importa naturalmente di condurre
a buon fine le proposte di cui ha assunto l'iniziativa in favore
della Grecia.

Lo ßlandard di Londra ha pubblicata una sua corrispon-
denza da Vienna, nella quale si affermava che il conte An-

drassy si è avveduto del grande errore commesso nel con-
chiudere la convenzione colla Porta, e cerca ora di riparare
al mal fatto avviando nuove trattative colla Porta. Secondo
la stessa còrrispondenza il conte Andrassy avrebbe fatta cono
temporaneamente un'evoluzione nella questione dei confini

greci, appoggiando la domanda della Grecia rispetto a Ja-
nina e cercando di acquistare l'Albania per l'Austria.
Il FremdenÑatt di Vienna, a siia volta, smentisce le affer-

mazioni del foglio inglese.
" Il nostro ministro degli esteri, e lo possiamo assicurare

senza tema di essere smentiti, scrive il foglio di Vienna, è

dell'opinione che se la convenzione non fosse stata conchiusa,
sarebbe da conchiudersi ora, e non vede l'ora di poter soste-
nere le sue vedute dinanzi al Parlamento.

In quanto all'evoluzione nella questione greca, abbiamo
suflicientemente provato quali siano le vedute del gabinetto
in tale riguardo, pubblicando, a sua tempo, la risposta del
conte Andrassy, p'er cui non ci resta da aggiungere altro
che nessun cambiamento ,si è~avverato nelle anzidette vedute.
-" Per quel che riggarda poi gli sforzi per annettere l'Al-

hania all'Austria, al quale effetto i nostri agenti colà fareb-
bero propaganda, basterà a smentire tale diceria l'accennare
al fatto che i nostri rappresentanti in quella provincia fu-
rono invitati a mettersi in contatto coi capi albanesi, ma
unicamente allo scopo di far loro comprendere che l'Austria-
TJngheria non contrarierebbe i loro sforzi per ottenere una
ragionevole autonomia, che anzi appoggierebbe le loro aspi-
razioni a questo riguardo, semprechè essi si assoggettassero
lealmente all'autorità della Porta. ,,

TELEGitAMMI
(AGANzlihTinki)

Oostantinopoli, 2. - Malgrado le assicurazioni del sultano,
só néa che la posizÍone dol granvisir ÏEereddine pasciÀ non sia

bene Sensolidata.
Il governatore turco di Scutari fu destituito diëtro domanda

della Russia.

Rangoon, 2. - Nuovi massacri furono commessi a Manda-

lay (Birmania) dopo l'arrivo del nuovo rappresentante inglese.

L'agitudine paksivadel governo inglese desta sentimenti diin-
dignaziones.
Halia, 3 - Ieri ebbe lupgo un grande meeting sulla piazza

Floriana.
Molte mÏgliaia i person da tätie le parti deÏÏ'Ïsola interven

nero per protestare contro fattuale forma di governo.
Si approvarono alcune rîsoluiioni; fra le quali una la épiale as-

serisce che il pr sente gover o a contrario £110 spiriio dúliä. Cosfi-
tuzione iriglese, che esso non corrisponde alle promesèb fatte ii
maltesi dal governo britannico e non garantisce la libertà, la pro-
prietà e i diritti degli abitanti.
Venne.voiata una petizione alla Camera dei Comuni, la qnale

chiede la nomina di un amministratore civile e la riforma de10on-
siglio di governo.
Erano presenti otto dei membri elettivi del Consiglio digoverno

di Malta.
Grande entusiasmo. Ordine perfetto.
Berlino, 4. - Ë probabile che Bitter, sottosegretario di Stato

per finterno, sîa nominato ministro delle finanze, e che Putka-
mer, piësidente superiore della SÏesia, sia nominat mÍnistro del
ciilio
Rignardo al portafoglio delfigricoltufa si parla di Seýdèwitz o

di Lucins.

Parigi, 3. - La Corte di assise della Benna ha assolto Paolo

Cassagnac per gli articoli contro il governo. Cassagnac si era di-

feso da sè.

Versailles, 3. - Il Senato approvò con 155 voti contro 107
il progetto pel ritorno delle Camere a Parigi.
Teatelin, dellá dinÏstra, presentò una proposta tendente a rista-

bilire il giuramento dei militari.
La Camera dei deputati approv l'articolo 1 della legge Ferry,

che restituisce allo Stato il conferimento dei gradi.
Atene 3. - Alcuni colpi di fuoco furono scambiati ieri fra

greci e turchi. Questi entrarono näl territorio gredo e sÌ ÏinpaËió
nirono di kna greggia e di tre pastori.
Vienna, 8. - L'imperatore incaricò il consigliere i Ï ga ionj

Klievènliueller Netsch delle funzidäi ði agente diploniatido e di
console generale nel principato della Bulgaria.
I grandi proprietari della Boemia eldssero la lista redatta íne-

diante un compromesso, cioè 10 conservatóri e 18 liberali, fra i
quali i niinistri Mannsfeld e De Pretia, aliadluasiunanimità.
Osiro, 8. - Il nuovo ministero è così composto: Cherif pascià

alPinterno, agli esteri ed alla presidenza; Mustafa Fahgi ai lavori
pubblici; Ismail Eyoub alle finanze; Mahmond Bardi alla pubblica
istruzione; Osman Galpl alla guerra e Murad alla giustizia.
Fu ordinato il pagamento del cupone e delPaminortañieSto del

prestito lŠ65, scadente il 7 luglio.
AIëssiandiia, 4. - Uha lettera del kedivé a Chefif phicli

esprime il desiderio di terminare la cíisi finanziaria, e ne indi
come meizi la diminuzione delle spese pubbliche e la probità di
tutti i funzionari.

Costaxatinopoli, 8.- I tentativi del sultano per produrre
un accordo fra Mahmoud Nedim paseik e Kereddine paselà falli-
rono, in seguito al rifiuto di Kereddine.
Layard; ambasciatore d Inghilterra, dimostrò al sultano la ne-

cessità di allontanare Mahmoud pascià da Costantinopoli.
I ministri sono assai discordi sulla quistione greca.
Costantinopoli, 4. - Mouchtar pascia sarebbe il relatore

della Commissione per la delimitazione delle frontiere greche.
Sembra che la Porta rinunzierà ai servibri di Mahmolid Nedim

paseik, il quale ripartirebbe da Costantinopoli nella prossinianof-
timana.

La Porta smentisce che essa abbia Pintenzione di unire le due

reggenze di Tunisi e di Tripoli.
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Panama, 24 giugno. - Un trasporto peraviano partì da
Panama con un carico d'armi, malgrado le proteste del console
chileno ed il divieto del governo di Collomba.

Ltma, 11 giugno. -- IL vapore tedeseo Luxor, arrestato dai
peruviani a Callao, fu rilasciato in seguito alla mediazione del
ministro inglese.
Non è avvenuto alcun fatto militare importante.
Glasgow, 3. - È avvenuta una esplosione in una miniera.

Vi sono 50 moiti.

Londra, 3. Il Daily News ha da Capetown, in data del 6
giugno :

« Il Re Cetywayo fece aperture di pace. Lord Chelmsford ha
offerto un armistizio in attesa di ricevere dall'Inghilterra le con-
dizioni definitive della pace.
« Si spera che le tranative otterranno un buon risultato. >

l\TOTIZIE DIVERSE

La Hessa di Verdi alla Scala diMilano. - Di quella
straordinaria rappresentatione a beneficio dei danneggiati dalle
recenti inondazioni, la Perseveranea scrive:
Il teatro, come si prevedeva, era piemssuno: tutti i posti nella

platea occupati, e nei palchetti le persone stipate; i pochi palchi
vuoti erano quelli rilasciati troppo tardi dai proprietari al Comi-
tato di soccorso.
Il teatro aveva un aspetto molto allegro anche senza le cortine

dei palchi; ne1Patrio c'erano arbusti aggruppati e fiori pure sul
davanzale della platea.
Sulla scena, bene disposte sopra acconcie impaleature, stavano

le masse orchestrali e corali: gli artisti principali sul davanti, e
nel mezzo Giuseppe Verdi. L'arrivo delle signore Stoltz e Wald-
mann, e dei signori Barbacini e Maini, fu salutato da un cordiale
p simpatico applauso, che s'è convertito in delirio allkpparire del
piaestro. Gli applausi pareva non volessero finire, ma quando
Verdi impugnò la bacchetta per dirigere la Messa si fece un silen-
io profondo, e poi ad ogni pezzo nuove acclamazioni, e gli artisti
applauditi ad ogni frase ben detta.
Ci sono stati anche due bis, quello dell'ammirabile Fuga del

ßanctus, quello delPAgnus Dei, Oredo che il bis della Fuga abbia
fatto.un gran piacere al compositore, e gli si leggeva la viva
compiacenza nel sorriso lieto ed espressivo, con cui diede il segnale
della replica.
Alla fine della Messa c'è stata una dimostrazione colossale; dai
alchi incominciò una pioggia di mazzi di fiori da inondare la
scena e da coprire il maestro, gli artisti, tutti quanti. Quando le
pignorine del coro ne ebbero piene le mani, i mazzi dalla scena

passarono alla platea, raecolti dalle signore. Questa pioggia di
llori, com'ò da immaginarsi, fa accompagnata da infinite chia-
anate, da un baccano di applausi, di grida, da un diavoleto inde-
herivibile.
Bisogna dire che, nell'esito di ieri- sera, musica ed esecuzione

'ebbero una stessa parte di merito. Cori ed orchestra alla perfe-
tione; le voci fresche e squillanti delle allieve del Conservatorio
davano un singolare rilievo alla parte corale. Il coro non fa sbi-
lanciato un pochino che all'ultimo pezzo.
Subito dopo la Messa s'è andata formando una gran calca di-

manzi all'Hôtel Milan, e il maestro Verdi, quando vi giunse dal
teatro, fu accolto da applausi vivissimi e da evviva entusiastici.
- 11 maestro dovette anche presentarsi al poggioolo per rispon-
dere alle insistenti acclamazioni del pubblico.
L'albergo Milano era addobbato a festa. Sull'uscio del salone,

ove entrò il maestro, v'era un trofeo, con la scritta composta di
fiori, tra una corona, di W. Verdi.

Poco dopo fu procurato di formare uno spazio dinanzi all'al-
borgo per collocarvi l'orchestra della Scala per la serenata. Fu
un'impr sa ilon agevole, tanto Ïa via Manzoni era affollata.
L'orchestra ei•a diretta dal maestro Frecio.
Per primo ‡'a eseguita la sinfonia del Nabucco, che si chiuse tra

applausiimmensi ed evviva a Verdi, così che il maestro si dovè
ripresentare, commosso, a una dimostrazione tanto solenne e cor-

diale.

Quindi l'orchestra suonò e dovè replicare, sempremirabilmente,
il preludio del 4° atto della Traviata, e poi altri pezzi dell'immor-
tale maestro, che senza dubbio ricorderà per un pezzo la serata di
ieri.

-- Il Pungolo scrive :
Dal lato materiale s'incassarono oltre 37,000 lire, di cui 3000

sul bacile e 34,000 dagli introiti ordinari.

Terremoto. - Leggesi nella Provincia di Belluno in data
del 1° luglio :
Sabato sera, verso le ore9, si senti una scossa di terremdto sus-

sultorio.

Sinistri marittimi. - Ieri mattina, scrive la Gazzeita Le
cornese del 3 corronte, il piroseafo francese Presidente Tropiony
capitano Pozzo di Borgo, proveniente daMarsiglia e Genova, è ri
masto incagliato sulle secche in prossioità del nostro porto.
I tentativi fatti dal vapore Insulaire per trarlo fuori, finor

rmscirono vani.
- Al Corriere Mercantile telegrafano da Sebenico il 28 giugno

che in quel porto naufragò completamente con il carico a bordo il
pielago austro-angarico Vigilante, comandato dal padrone Nicolò
Borsato. L'equipaggio si salvò.

Esperieuze di artiglieria in Austria. - Alla Corres-
pondance 11avas scrivono da Vienna il 27 giugno:
I resultati delle ultime prove di tiro fatte mediante i cannoni

Uchatius da 12 e da 15 eentimetri furono tanto soddisfacenti, che
venne deciso di rimpiazzare con pezzi di nuovo modello tutta l'ari
tiglieria da assedio e da fortezza. Inoltre si destinò una somma di
250,000 fioríni alla costruzione ed alPesperimento di un cannone
in bronzo-acciaio di 38 eentimetri, e se le esperienze riescono bene
si procurerà di. fondere un pezzo di 40 centimetri. Se la costru-
zione dei pezzi da 38 e da 40 centimetri riesce, da ora in poi l'Au-
stria non dovrà p ù ricorrere alle f2bbriche estere per la sua arti-
glieria di campagna e di marina.
Il cannone di 12 centimetri à leggiero abbastanza per essere

agevolmente trasportato, e si rivelò quale arma potente per smon-
tare una batteria, nel mentre che il pezzo da 15 centimetri potrà
servire ef¾cacemente per distruggere una corazzatura leggiera o
fare breccia in un muraglione. Questi due nuovi cannoni sono mu-
niti di proiettili di due qualità, vale a dire: una palla con fasce
di rame contenente una forte carica esplosiva, ed una'palla di
ferro massiccio con degli anelli di piombo.
Con una carica di 22 libbre di polvere prismatica fabbricata '

appositamente per questi nuovi pezzi, il cannone da 15 centimetri
imprime al suo proiettile una celerità media di 479 metri per se-
condo.
Alla distanza di 7000 metri, secondo quanto si afferma, il pezzo

da 15 centimetri ha un tiro preciso ed esatto del pari ehe i migliori
cannoni Krupp; e quando il pezzo da 15 centimetri sia montato

sopra un affusto costruito appositamente, si ritiene che possa lan-
ciare i proiettili alla distanza di 11,000 metri.

I
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MINIETERO DELLA MARINA

UTHelo eentrale meteorologieo

Firenze, 3 lugrlio 1879 (oip 16 10).
Barometro alzato 3 mm. in Piemonte ed in Sardegna; quasi

stazionario nel resto d'Italia. Mare grosso dalla Palmaria a Li-

vorno con venti forti di libeccio; agitato in Sardegna con ponente
e maestrale forti. Libeccio forte anche alle bocche del P Ovest

freschi a Firenze e al capo Passaro. Sud a Roma. Venti deboli e

mare calmo om aso altrove. Cielo generalmente sereno. Pressione
aumentata 5 mm. a Vienna e a Bregenz; 6 a Praga. La burrasca
di ieri mattina a Domodossola continuò fino a dopo mezzogiorno.
Nel pomeriggio di ieri venti forti di maestrale a.MoncaHeri; di li-
beccio a Rimini. Tempo generalmente bello, con qualche vento
fresco delle regioni occidentali.

!!$.f R$l' ilÄÊQIiggigMRIL-- 8 luglio 1879.
AI.Tzzza omi.r,A enzions= 49", 65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom

Barometro ridotto 759,2 759,3 759,5 760,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 24,0 -27,2 26,6 21,8
(centigrado)

Umidità relativa... 81 50 76
Umidità assoluta... 17,89 18,83 13,01 14,19

Anemoscopioe vel. S. 13 S. 15 SSW. 21 SSW. 8
orar.mediain kil.
Stato del cielo........ 8. imbi 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. delcorrente).
Termbaséfra iMassintok 27,7 C.- 22,2 R. 1 Milifülo- 21,8 C. - 17,4 R.
Massimo della temperatura al piano della città - 29,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì4 luglio 1879.

' Valore hlore CONTANTI FINE 00BBENTE FINE PROSSIMO

Y A LORI GODIMENTO
50]ilÏRSÏ0 (018540

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/O . . . . . , . . . . .
16 gennaio 1880 - - 85 87 85 82 - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 Dj0 . . . . . . . . . . . 1 éttobite 1879 - - - - .- - -
...
- - - - .... ...

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emipsione
1860 64

. . . . . .
. . . . . . . . . .. . . lo aprile 1879 -

- - - - - - - - - - - - - 95 90
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . n' - - - - - - - - - -• - - - 95 -
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1879 - - - - - - - - - - -

-
-
- 99 80

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

U

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . 4 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Reni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - -

- - - - - - - - - --a

Azioni Regia Cointeressata de'Tabdechi lo luglio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 870 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - -
2
-
-
- - --.

-
-
- - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -- -- -- -- -- --

Olibligazionii muitielplo di Roma. . . . . 16 1aglio 1879 500 - - -
- - .... ... - - - - -

-

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 genilaio 1879 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2240 -
Banca Romaria*. . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 1000 - 1000 - - - - -

- -
- - -

- - - 1230 -
Banea Nazionale Toscana . . . . . , , . .

1000 - 700 - - - ---- -
-

- .... - - - - - -...

Banca Generale.
. . .

. .
. . . . . . , , . .

16 luglio 1879 500 - 250 - 536 - 535 50 537 50 531 - -
- - - - A

Società Gan. di Cred. MobiliareItaliano 1• gennaio 1879 500 - 400 - - - - -4 .-. - - - - 860 -
Cartelle Credito Eondiario Banco Santo

Soir¾o . . . . . . . . . . . . . . .'. . . .
1• aprile1879 500 - - - - - - - - : - - - - - 164 -

Comjiagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - -
-
- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . , . . .

- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - - - - ... - - i .... ... ... .a &

Strade Ferratë Meridionali . . . . . . . .
16 luglio 1879 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - 398 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - .... - ... -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - y - - - - .... .... .... .... .... .- - ...
-

Obbl. Alta Itãiia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - -, - -

- - 4 - - - - - - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss3010 1e aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 258 -
Am Str. ferr. Palermo-Mårsala-Trapani - 500 - 500 - -

- - - - .... - -- -
- .... - ... -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
- - -

.-.
-
-

....
- - - -. ... -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas 16 gennaio 1879 600 - 500 - - - - - - - - - - - -
- 675

Boeietà dell'Acqua Pia antica Marcia . . 10 luglio 1879 500 - 500 - - -·•- -
- --- - - - - - - - 590 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , . . .
- 500 - 500 - - - ---

- - - - - - - -
- - -

PioOstiene.................. - 430- 430- -- -- ...- --. -- -- ...-

Obblig. 8 Palermo-Marsala-Trapani 1• aprile 1879 300 - 300 - - - - .-.
..
- - - - - - - - ....

AN Ë I GIORNI LETTERA DANARO |Î0BÍ¾Ï0 O SER A $ ION I

Preert fat¢tr

Par! °

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 16 108 90 - -
5 010 - 26 semestre 1879. 88 02 112 cont., 88 27 112, 82112 fine.

Mars glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -- - - - ~ Banca Úenerale 537 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 61 27 õ6 - - * Capone staccato.
Augusta................. 90 --- --- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , , . .
- 21 97 21 95 - -

D ßindaco A. PIsals

Soonto di Banca . . . . . . . . . . ·
- - - - - - -

E Deputato di Borea P. LUIGIONI.
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MEK UMANg3magB wi R
dipitÀle sóninkinifiaio util Ûalîlili difedÏadiane Ì. líÏerŠsett.1874,N.2237) . ¶¾,000,000.

17T I T 4.

Cassa e riserva , , . . . . . . . -
L. 18043,310 46

(Jarabiali e if à hondenia non maggiore di

deg)'esorg 3 teesi. . . L. 32,188,939 52
Ãàbili in car 14. maggiore di 3 niesi , 2,719,179 88 34190$118 40

PoitŠÅ IIo 064018 di rendit e eartelle estratte . . . 34,90811&40.
Ryni del Tesoro sequistati direttamente .

Cambiali in monet metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moñeta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,027 098 28

( Fondi pubblioi e titoli di proprietà gella Banca . . . .
L. 4,341,860 51

1 14. Id. per egato della massa di rispetto . . ,, 2,108,007 59
TItoli Í&. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza . ,, 141,525 60 . 6,591383 70

\ EÑetti ricevuti all'incasso . . . . . . . ,,

Oreditt
. . . . . . . . . . . . . . .

.
. . , 4,225674 52

Ãåkerense . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,01ð,848 ÒS

nepositt . . . ,
e . . . . . . . . . . . . 48i7,845 ,,

Partite varte . . . . . . - 4 , i . . .
1 . . . , 5,916,8TT 82

TOTAI-E . .
. §. 81,045,166 23

pese del corrent eser lo da Í Hidarni Sila chfu ra di €BS . , , ,, 266,833 53

TOTALE GÏìŠgRÁf,E 12. 81,311,489 Î$

PiBSI VO.

dapitale . .
L. 15,000,000 ,

ÊaàsÃ di rispetto . . .
.

. ., , .. • · • - · • ,, 2,2092805 14

cireoiasio e bigli iti di Banea, fedi di credito il nome del cassiere, böni di Cassa .
, ,, 42,ð98,8¾ ,

dömti correnti ed altri debiti a vista . . . ,, 1,210,226 59

onti correnti e"4 fri gebiti a speädenza .
.

, 10.630,781 16

&positamiiÏdggètti e titolf ÔËr custodia, girandia ed altro,
. . . , 4,317,345 ,

Partite varie . . . . . . , ,, 4,94Š,Ò3 2Ö

Torir.s
. . L. 80,310,020 09

Rendige del oorr ute esereiin & iquidarsi 21 a chiusura di Âaëë . . . . . ,, 1,001,468 67

TorÀIaB GENERar.s .
L. 81,311,489 76

Bi iëti, Ådi di iradité al noke il päsilere, Èoui di eassa in otroolahione
al 20 del m ab di giggde 1879 (Regolamento art. 36)

Vir2Sm: i L. 50 Nexano: 1 027 Sommit 6 Tofar.m
L. 100 200 5

da L. 200 L 42 4-13,150 ,
da L. 500 10 ,000 ,

da L, 1000 1 159 18, ,000 ,

kiiglietti di piccolo taglio, cioè da L. O 50, 1, 5, 10, 20 . . . . . . . . . ,, 280,674 ,
Cracouzzons . L. 42,693,824 ,

Il rapporto fra il capttale L 15000,00Œ00 e la circolazione L. 42,693,824 00 è di Imo a if 846

la oirchl ziöna 1. (2,6¾ 24 00
Il rapporto fra la riserva L. 17,400,960 ,, e gli altri de- L. 43,751,610 11 à di uno a 2 514

biti a vista ,, 1,057,786 11

Prezzo corrente delle azioni . . . . L. 1272 50
Dividendo distribuito in ragione 'anno e per o Î 1Ñ lIra di capitale versata - - . , 5 80 Djà

Bando per vendita git diziale
(2a pubblicazione)

Si dådued a pubblica notizia che nel
giorno 8 agostoproasimo fittarp,awati
uësto 1L Tribunale ci¾ile di Ifonië,
1•- peritdo feriale šd istanza del signor
Fortunato Salvagai, domiciliato eletti
vemente presso 11 procuratore signor
Carlo avv..Patriggea, si procederà alla
vendîta gittdiziale a sesto ribäsao della
vikiiiýostirini slibórbio Áfqiòîëi õffG,
furdi tá Tofta 8. Giovsmii, en suoi
fabbriesti, in voc. Li Spiriti, comf. la
via Alipia Petraglisi e vicolo della
Cáifarelta, a darino dei signori Cesare
Carminati, anche come padre e tutore
di Aristide ed Adele minerenni,Elvjra
Carminati, ed Edoardo Del Cinque con-
inge della medesima, e Francesca Fi-
lonardi figlia in prime nozze délia de-
fanta Sofia Mencacci, tutti eredi della
medesimo. L'incanto Verrà Apeyto enl
prezzo di Ìire 22,432 34, ed il compra-
tore dovrà duiformarsi a tätte le cúri-
dizioni fissate nel bando che trovasi
depositato in questa eageelleria.

Roma, 27 giugno 1879.
$077 L'asciere Pirrão Radorar.

2* pubblicazioney
Bando per vendita giudiziale
da faret avanti il Tribunale civile ecor--
rezionale di Viterbo nella udienza &l
giorno,17 luglio 1879,
Adsistenza di Saarponi Caterinaps-

sistita dal marito Antonio Zappa, con-
tro Agò in Rossetti, tritti di VÏterbo.

Foridd da subastarsi.
Utile dominio tii casament óóñayio-

sto di un pianoterra e n. & praxiiëàn
periori abitabili, situati in Viterbo
sulla piazza di S. Marco, segiath ài
n. eivicoß, giavato dell'annuo ca one
di lire 86 a favore della Chiesa par-
roachiale di S. Marco, confinante.detta
Chiesa, Roganelli Gioypynig stråda
pubblica e l'orto della ripetuta Chiesa,
salvi ecc.

Viterbo, 1° 1 glio 1879
3076 Avv. GIUSEPPE ÜASSANI pÝÔÒ.

AVVISO.
( L pubblicazione);

Il cancelliere del Tribunale di Co-
tanzaro avvisa-ch Cristina Beaatore
vedova del fg PhaqqalePaisj ,hotato con residenza nel bomo i
Squillace, con dimanda presentat a
queeto Trihatiale ha chiesto to mig,
e lo del ;patrimopip e 40118 caumione
del défaato mafito, costituit I 'mg
con idòfesa su di una ogsa Ja
Säuillace, e la teoonda nië¾è bd ò
di rendita sul Gran Libro del Debitò
Puhhlige di appyg ga im

E clm le opposizioni alla domanda
di svincolo debbono essere fatte nel
terrnine di sei mesi nella cancelleria di
questo Tribunale.
Per estratti da inserirsi fleha das-

zetta Ufficiale.
Catañuro, 16 gingno 1879,

11 6 neelliere del Tribunale
8079 F. SQUIIRCE.

Distinta dell Casse e Riseroa.
Ora e argento . . . . • • • • -

-
L. ió, 000

,

Bronzo . . . . . .. . • • • •
. , 147,900 M

Biglietti 09asorsiali e • • • • •
•

- , . 7,883j60
Bigitaitt d'aitk i IkËtl 11 àààslone . · · -

. ,, 611,760
A.* . . . L 18 043Ato à

ßaggio de o sconto e dell'interesse durante il ese pek cento e ad anno.
S etgambiali et altri gifetti di commerciò • • • • • . L. Ì¡2 0/0
Su le cambiali pa¡yabili in metallo • • • • • • • • • id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori • • • • • • • • 5 0/0Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . . . .

Sulle antielpazioni di altri generi (Báncò di Napoli) . . . . .

Sui conti correnti passivi • • · • • • • • • • • n 2 1/Ë 0|0
Roma 8 luglio 1879.

ËIÉNA Per ff Oapo €entaðfle
G. GUERRINI. 3090 P. SERVENTI.

AVVISO.
(2' pubblicazione)

.Si.deduce a pubblica notisischensk
giorno 4 agofko 1879, innanki laarima
se zione del Tribunate civile di R a•,ad istanza della Giuntä ligúfdstrief
dell'AsseeeeleidasticodiRema,ttidatinha
del signori Edoardo La Monaes eLprch
sederà alla vendita «Ludistale Ate o
dbässo del folido qui appieaso,dese a
per il prezzo di lýë 17;437 56, ëd b
altré condiztóni riáultanti dúl band
tutti ostensibile nellá cancelinia del
lodato Tribunale.
Vigna con casa,fonte, bezzo e

posta jn Roma, fuorL di Porta 8 e,
In° contrada Grotta Perfetti, ed an-

nesso carinäto, descritta là citãsto
(mappa 1 del suburb?nn) ai n .

246 wi
249,ßb5 al 657, 271, :72, 670, 671, 287,
288, della coinpleBaivasuperfleie di ta-
vole censuali 59 20, pari ad ettarl 5,
are 92 e cent. 90.
3069 Avv. CESARE laANZETTI.
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DI 10NE DI 00MMÏŠSARIATO MILITARË
ella Divisione at Bologna )

Avviso d'Asta.
Siiotifies che étante la deseiziàne dell'incanto tenutosi oggi, come da av-

visáÄfasta delli it giugno cadente, n.4;si procederà nelgioëno 15 luglio pros-
simo, alle ore una pomeridiana (tempo media di Roma), nelPallicio della Dire-
zi ne suddetta, sita nell'ei-Palazzo Grassi, via Marsala, al civico n. 12 (già
vi d Mezzo S. Manino, numero ITlŠ), ed avanti al sig. direttore, a pubblico
in an o meñiante partiti segreti, per daie in appalto in un sol lotto la prov-

vi all'Amininistrazione militare di

550,000 (cinquãeentocinquantamila) scatalette di pagne in

La sead nza dei fatali siàÃnipó atilà ýer presentare offerta di riba so
non minore del ventesimo, à fissata a giorni cinque decorribili dalle ore due

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno di provvisorio deliberaniento.
L(spelie tutté elative agli iÑeauti ed al conträtto; cioè di carta bollata,

di copla, di diritti di segreteris, di stampa e di pub$licazione degli avvisi di
asta ed inserzione dei medesimi nella Gazzetta Uffeciale del Regno ed in altri
giërnali sono a carico del deliberatario, a etii carico cadono pure le spese per
la tassa di Registro, giusta le Vigenti leggi.

Bologna, 30 giugno 1879.
Per detta Direzione

3086 Il Bottotenente Commissario: ORISANTO PIGORINI.

PRESTITO DEILA CITTA DI VENEZIA 1869
conserva (Razioni di giamnii 220 caduna)

Leapitali generali e speciali che devoito regolare Pimpresa e che faranno

parté intygrale del contratto, sono visiliili nelle ore d'ufficio presso questa
Diràžione e þresso tqttè le ältre del Reigno ed inoltre presso l'uflicio delle

aussistenze militari del laboratorio, ove deve esspre eseguita la lavorazione e
nel cui magazzino dovtà essere introdotta la provvista.
P esso questa Direzione e neLcitato ufficio delle aussistenze militari è para

visibilë il campione di seatoletta vuota e dei liëni che la compongono.

La provvista delle cinquecentocinquantamila scatoletto dovrà essere com-

piata nel termine di giorni centoventi a decorrere da quello successivo alla

a tecipazione all'impresa dell'approvazione (el contratto.
E lifacoltà della Amministrazione militare di far pospendere la lavora-

zione per queLtempo che ravviserà conveniente, nel quil caso però sarà ab-
buongto alfimppsa, nel computo dg tempo utile per il compimento della

provyista, un numero di giorni uguale a quello per il quale la lavorazione

stessassarà stata scapesa.
In ogni caso però la provvista dovrà essere compint entro l'anno 1879.

IZAmministrazione militare metterá a dieþOSIËIOR dell'imþrBS È€r IS 18•

voräziong il Ïoesiè della caserma Casaralta presso Bologns, con gli utensili,
att I e miscehine di sua proprietà esistenti nel detto locale, alla pubblica-
zione del presente avviso, eeeezione fatta della parte riservata per alloggio
ed officio del contabile, e per magazzino dell'Amministrazione militare

in detto locale, che facendone richiesta a quest& Direzione potrà essere

visitaio dalle persone che desiderano coheorrere all'asta, dovranno compiersi
tuttylecogeraziAni relative alla preparabione dolla carne, compresa la me-
eellazioney Botto 14 sorveglianza continuá della läministrazione militate, ed
iLesso dovranno essere presentate alla visiiä ed ídtéédotte tutte le m V

prime ecorrenti alla preparaziúne, di gkovvedetei a diese dell'impresa, cui

apetta pure di provvedere il personale écoorrente, il combustibile, l'illumi-

azione, eee.
Il prezzo a base d'asta è fissato in lite una caduna seatoletta ed il délibe-

ramento seguirà a favore di colui che coh suo partito redatto sa carti hol-

låta da lira una avrà oferto un ribasso di un tanto ogni cento lire maggior-
1aente superiore o pari almeno al ribasso minimo ehe verrà stabilito in appo-

sita pô¾edi segr6ta del Ministero della Guerra da servire di bass all'incúnto
e che verri åperta doþo cha saranno stati riconosciuti tutti i partiti pre-
sentg.
IncomÌaciata l'apertura delle oferte non ne saranno accettate altre.

In questo secondo ineanto si fyrã Inogo al deliberamento quand'anche sia

preëentati una sola offerta, purché ricanosciuta accettabile.
Possono concorrere soltanto le perstne le quali abbiano in esereizio sta-
lilÌmátiier una simile lavorazione, oppure che abbiano atteso alla medesima
een risultati soddisfacenti. Le circostanze predette devono essere comprovate
eos doenmenti validi ed autenticati da autorità competenti, da presentarsi in-
einme SIle ofette.
Gli aspiranti a detta impresa dovranno, per essere ammessi a presentare i

loro partiti, rimettere a questa Direziono contemporaneamente alla loro of-

forá)ùggellata, ma noil inclusa in essa, ed insieme ai documenti di cui ac-

pra, la ricevata comprovante di aver fatto in una delle Casse dello Stato ia-
earicate di ricevere ed amministrare i dèpositi, i,1 deposito provvisorio della
samma di lir cinquemÙacinquecento, quale deposito dovrà poi essere pel de-
liberatario, e prima della firma del contratto, portato a lire cinquantacinque-
mila, e convertito in hiužione definitiva a termini di legge.
I depositi,potranno seere fatti in contanti od in eartelle del Debito Pub-

blico del Regno d'Italia, ma queste safanno unicamelite ragguagliate al prezzo
risultante dal corsa legale di Borsa à lla giornata antecedente a quella in
caÌ il å posifá várrà eseguito.
Detti depositi provvisori non potranne essere efettuati che nella città di

Bologna o nelle località ovatisiedena qdegli uffici di Commissariato muiWe
che, come in appresso è specificato; sono delegati a ricevere le offerte per lo

appalto di cui trattasi.
Sirà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti agli

utlei di Commissariato militate averití sede nelle località ove verrà fatta pub-
b8eazione del presente avviso, ma di detti partíû sarà tenuto conto solo

quando pervengano a iguesta Direziorie ufEcialmente prima dell'apertura del-
l'asta, accompagnati dai documenti comprovanti le capacità delPeseguimento
della provvista e consti dell'effettuato 48908100•
Le offerte non estese in carta da bolle, non firmate o non suggellate, op-

pure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non saranno am-

messo quelle fane pr via telegrafica.

XXXIXa ESTRAZIOliE 8089

Serie estratte:
334 439 467 564 655 708 751 864 lida
1120 1238 1256 1971 1690 1800 1845 1860 2061
065 2066 2095 2157 2170 2202 2207 2332 2357
235& 2397 2536 2616 2811 8009 3058 3120 3215
3247 - 3389 3407 8424 3527 3584 3660 3662 3855
3920 3953 4231 4340 4414 4493 4533 4657 467Ì
4685 4922 4948 5174 5263 5314 5369 5454 564f
5948 €000 6221 6299 6381 6363 6385 6402 6416
6456 6614 6738 6840 6841 6866 6894 1945 6965
7196 7245 7470 7476 7515 7580 7584 7723 7888
7995 8037 8192 8196 8399 4516 8490 8618 SILS
8746 8768 8874 8922 9017 9018 9099 9146 9148
9230 9234 9289 9572 9656 9693 9755 9935 10096
10172 10214 10218 10300 10318 10324 10453 10523 10559
10708 10833 10910 10956 10992 11048 11205 1127& 11364
11420 11428 11450 11526 11574 11605 11694 11736 1191
11966 11997 12056 12095 12128 12174 12326 2478 1252&
12717 12754 12789 12845 12887 12911 1306L 18084 131&&
13380 13470 13944 140J3 1 234 ‡41101 14ß¶ (3Ah 1446&
14529 14626 14652 14658 14684 14687 14922 1497£ 1449&
15129 1520i 15288 15458.

Serie W Premio Serie W Premio

14365 6 25,000 14234 5 100
,7723 11 500 14658 25 50
7584 8 250 11048 7 50
7584 1 100 4414 & 50
8953 20 100 8037 17 50
$$47 6 100 7584 12 50
19300 4 100 $590 7 50
9230 20 100 6894 16 50
751 23 100 14ß87 24 50
3247 11 100 6331 10 50
10313 18 100 5642 22 50
14658 6 100

Serie W Premio Serie N Premi

6299 6 50 2017 25
7584 22 50 914ð 5 50
3424 22 50 1684 18 50
8120 9 50 4948 19 50
11605 6

. 50 2065 9 50
11420 8 50 14 16 5()
7515 2 50 1238 16 50
9693 22 50 8516 14 50
1120 5 50 5642 20 50
11205 19 50 6 6 9 50
9935 17 50 6841 2L 50

50

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 184 series come sopra estratte
sono rimbpreabili can Italiano lire so.
Íliimdorso si fai hatare dal i novembre 1879:

a VENEZIA, alla Cassa municipale,
a MILANO, da Figli Weill-Schott e 0,
a FIRENZE, da F. Wagnière e O.
a PARIGI, da Kohn Reinach e D.
a BRUXELLES, da Jaques Errer Òppenheim,
a FRANCOFORTE, da A. Reinach
a BERLINO, da Jos. Goldschmidt e C.

Le prossime estrazioni avranno luogo il 31 dicembre 1879 e 30giugno 1880
Dal Municipio di Venezia, li 30 giugno 1879.

n f. di ßindaco Il f. di BegietáÑÒ
D. DI SEREGO ALLIGHIERI- Boibitm.

OREDITO RICILLA.1VO

In segníto a deliberazione della commissione di stralcio del Credito Bio!-
llano a cotninelare dal 15 luglio 1879ael pagheranno Eg issionistidire settung
tacinque per azione come terzo riparto,
Il pagamento si farà:
In Torino, presso la Ranca di Torino;
In Palermo, presso la sede del Credito Sielliano;
In Messina, 14. id.

dietro preselitazione del buono di liquidazione.
3091 LA COMMISSIONE DÎ STRALCIO.
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FIDECOMMISSARIA- DEL PRINCIPE DI PALAG0NI eravaneta at two-a cireenaarso asvit.orno

CONRNE IBJETRALLA
Aiviso per nuovi Incánti e difliáltÏvo deliberapiento.

Essendosi presentato in tempo utne Paumentos del yentesinio 4tgenzo di SÛ D' 'A iR primû OSp0TÎmeRÍO per la vendita de

lirá sedicimila seicentoquaranta, cui venné Äeliherata igli incanti teunti nel ceduo netto 83 castågno en vocabolò Pùìítone, Pian del Guado é

giprno 15 del prossimo passato mese la vendita del quarto grande e dei ca-- Punton Mozzo de proprsetà cotitunale.
toßî di proprietà della detta Fidecommissakin siti in Pahrme, pianiza San¯ In esecuzione della deliberaziòne consigliare del 13 maggio 1879, munita dei
t'giva, ai nu. 32, 34, 36 e 38, in favore del nogro Gioáchino Di Chia a jer vist = ènperiore, ed in base álle norme prescritte dal regolamento sulla Con-

pêtsona da nominare, come risulta dal vëdale redätfo dal segretario della tabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, nu-
a dicata Fidecommissaria nel giorno 29 giugno scorse, si fa noto che i nuovi mero 5852, nel giorno 17 luglio venturo, alle ore nove Imtim., avrà luogo nella
iganti per il dißinitivo deliberamento avranno luogo nel giorno 20 del cor¯ maggior sala di htieäto palazzo comunale, liniitËci Feifadr iirÏëaeo,i ff primo
rdate luglio, alle ore 12 meridiane, nel locale della ripetuta Fidecommissaria• esperimento di asta pubblica per la vendita del cedno netto di castagno nella
via Quattro Aprile, n. 2• eeNa di Montesogliano, voegbolo Pian da Guano e Punton Mozzo.

þer effetto di tale aumento il prezzo std quale saranno aperti gl'incanti è L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele vergini, e verrà
in lire diciassettemila qtiattrocentosettantadue aperta sul prezzo peritale di lite se icimila dagentoëÏfiquantana e cent. 10

hiunque volesse fare.offerta di miglioramento dovrà pria di aprirsi gl'in- (L. 16,251 10), come.al relativo cagitolate, visibile'ã chiunque in questa.se,

capti depositare il quinto del prezzo suindicato che corrisponde a lire 3494 40, greteria comunale nelle ore d'allizio.

Púf garenzia della sua efferta, ed il decimo in lire 1747 20 per le spesp. Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno eseguire preventivo
Le condizioni eui va sottoposta la vendita sono quelle stesse tranuÍtte nel depósitó di lire 1500 da ihervii•ë pär le spèàeii'asta e per tutte le altre alla

rejativo canitolato che trovaniAepositato presso il notara Girolamo anarna- mydesima relagye, chp dovrann pogre oggep ggbyplib¾AIM19e RIA
achelli Ganci.

sarà inoltre tenuto a presentare idonea e solidale sicurtà.

Palermo, 16 lugIlo 1879. Le oferte di sumento non potranno essere inferiori a lire 100 clasenna.

isto -- 11 FidecâmmÑaarle e ConsigNeri Il termine utile per p,resentare le offerte di aumento non inferiore al von

Parroco DOMENIÒO FAIJA. tesimo della somma chts riiuÌËèrå dar iiinh ideårik lif giërhi uist idi,

G. ARMO'.
quali andranno a scadere alle ore 12 meridiane del giorne 2 agosto prossimo

G. AGNELLO.
Il deliberatario dovràWatere la metà dellä soinma nell'aftò dúlla stipulW

8078 11 ßegretario: GIUSEPPE GILIBERTO. zione dell'aggiudicazione definitiva, 'ed obbligstei a liagare l'altra netàalon
offi tardi del 14 nnvembre 1RTO nymenn l'aggtnye di gn u o mmia

(3+ pubblicazione) Vetralla, li SO giugno 1879.

SOCIETA ANONIl\i.A
Il Ríadano: BER14AllDING PALUZZI.

LLE STBÄDF FERRA1'E ROMANE
ORVOcazione i Adunanza generale. Il presidente della Commissione amministratrice dell'Educatorio Maria

11 Consiglio di Amministrazione, uniformandosi alla deliberazione presa
dall'Assemblea generale di questo stesso giërno, nel senso di proregarsi per
la trattativa liegli afari che erano all'ordine del giorno, ha delihergto che

gli Aziodisti della Š$òietþ siano congoesti in generale Adunanza pel di 12
ajoako prossimo, a messogiorno, presso la Sede Sociale in Firenze, riliortando
perìà dátta Adananza generatè îreeguente

Programmag:
Lptturá del Rapporto dei Sindaei per la revisione del Bilanelo della So-

eigtà chiuso al 81 dicembre 1878;
Lettura della Relwione del Coasiglio di Amministrazione;
Appragmione del Bilancio Sociale chinso al 31 dicembre 1878;
End;fiens)pni al Regolamento della Cassa Pensioni per gli.impiegati sociali.
Noming Rei Consiglieri in surroga di quelli che cessano dall'aflielo il 31 di-

cèsphre 1879, cieb i eignoril
osaanpi car. avv. Oreste,
m'Annteo comm. Eduardo,
Haurogordato comm. Giorgio,
sacerdoti cav. Giacomo,

di Monreale rende di pubblica ragione che pel giorno 6 dell'entrante mehš
di luglio 1879, alle ore 10 antimeridiane, nella Contabilità di detty Istitute
sita nel vicolo Piazzetta, si procederà, grevia esta pubblica ed all'estinzigáë
della candela vergine, allo appatto delle opere da eseguirsi in detto Istitutom
nella riforma del fabbricato del medesimo a norma del piano di arte preven-
tivo formato dallo architetta signor Oavallaro Salvatore da Palermo nel giornõ
24 dicembre 1878, debitamente approvato per la somma di lire 100,679 56 dal e
Gonaiglio scolastico provingiale di Palermo.
S'invitano quindi gli aspiranti allo appalto enddetta a presentare in detto

locale nel giorno ed ore avanti indicati le loro oferté in diminuzione alla e$
fra delle lire 100,679 56 poténdo gli oferenti prender visione del detto pignò
d asta en altri documenti presso la segrateria 40 detto Istituto da oggi e sin
al giorno dell'aggiudicazioneydslie oré 10 all'ima gioin.
Si previene
16 Che non saranno ammesse a far partito se non persone pratiche nello
eguimento di opere pubbliche e private, e di sperimentata reBionsabiliti
26 Ogni efferente dovrà depositare por garanzia delle södee ÑÑÂãIonŠÏI a

l'atto di appalto, registro é tàtt'altro la sommi di lifa 900.

Spada cav. Alessandro, .30 Per guareptigia poi dell'offeria dovrà depositare Ïa agnina dilire 10,067 9
Tommasini cav. Pietro; coreispondente al deelruo déll'i¡ipaltd.

Nomina di tre Sindael e di due supplenti ad essi per la revisione del Bi-

lancio sociale dell'anno 1879.
Dön altro avviso sarà recato a notizia dei signori interessati il Regolamento

per là suddetta Adunanza.
"Firenze, 30 giugno 1879.

Il Reggente laDirezione Generale
8084 C. BERTINA.

CASSA CHTRALE Of IISEARIl E'DEPOSITI DI FIREME
Settimana dal 22 al 28 giugno 1879. 3081

NUMERO

dei dei
.

OfSålllónÍÍ ÍÍÌg'i
70788111880 i Ill

Lire Lire

Rieparmi. . . . . . . . . . 29 1017 6,552 43 71,082 54
Depositi diversi. . . . . . 16 246 25,814 66 58,981 82
Casse i di P cl. is conto een, a

af611ate) di 2a 01. ides » » 2,888 80 28,550 s
Associasione Italiana per
erigere la facoie.irå del
Dupmo di Firenze . . , , > • > 984 90

Sonune - · · 85,200 89 154,549 26

As I fatali per la diminuzione di una somma non minore del vigesimq 4411
appalto rB6tano assati a giorni 15, acadittill il 21 luglio 1879, aHe ore.dodge
nieridiane.
6° La esecuzione delle opere è fissata a mesi 12 decorribilidalgiorno della

approvazione dello appalto, dovendo ognioferenteuniformarsial piano d'arte
cápitolato di appalto, ed a tutte le condizioni amministrative e tecniche for
mati tanto da detto architetto che dal Consiglio direttivo.

Da Monrealé, 18 giugno 1879.
Il Presidents: PIETßO MIRTO SÉGäIO.

I Èeg tario: FAno IsETO.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di lugl alle ore 10 ant., nellä eamera reáidenza e dimora, che nél giorno di
di con lio di questo Tribunale, posto ltiiledi sette Inglio corrente, allo are 4in via pollinare, n. 8, onde procedere pomeridiane e successive, verrà 10
lla formazione del concordato a norma istante, col taio ministero,immesso nel
S'

e• reale e materiale posaesso delle due
tano quindi per detto giorno ease poste in Roma, al vleolo Struzzed ora tutta i creditori del fallimento sii civici nii. 25, 26 e 28, ad esso istanW

Visconti, i crediti dei quali furono am- state aggiudicate con sentenza 21 mága
messi e confermati con giurament0• gio 1879 resa dal Tribunale civile di

Roma, 2 luglio 1879. Roma, 2 sezione.
8085 Il vicecano. O. GIORDANO. SOS INCEWZO EßPABIA1(I RBOÎOrg,
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ELEZIONI POLITICHE
DICHIAËA ÔÑI ÉÈŠ ÈËÙIËÉ ÉÈLLA ËlbÙZIONE DÍ PREZZ0 SULLE FERROVIE E SUI LAGHI

(Afoduli second le nuohe norme emanale dal Ministei·o dell'Interno)
ËÌODULO - Andat . . . . . . . . . . . Prezzo per ogni 100 fogli L. Ø
Id. B - Ritorno . . . .

. . . . . . Id. id.
,, 6

1)iriýere le déniande alla fip, illEDI 110TTA in RoxA, via della kissioiie, n° 3 A.

BilINISTBM10NE Pg0BNDRE BORigi CARRARA REGIO TRIBUNALE DI GOMMERGIO Di ROMA

NOÈASTÄ Ãi ahanu gångÀÊià siaÃa p o-
eintialedifassa-Palmignola:pel návennía da3 1* ÿennaio 1880 al
31 dicenska 1W8 '

Nel giorno di sabato 19 andan,tg,mese, alle ore 11 Åg jrnårilliné, nella e-

greferia della Depu§aziëné poviiipiãlgsfünfa imel paÏazào ilella provincia in
Maag Ë ti 'illusGisáÌÑÑ ingŠ (thinne, o chi verrà da esso delegatÂ
ai foiederäil tilibblico incante, adpatissigne a candela vergine, per l'ap-

palto dei lavori di sopra indicáti, õon Ìe Šrthe p esŠriffe dal regolamento di
Contabilità generale dëllo Stato.
Ilasta si sprirà enl prezzo di lire 11,093 60, ammonta e dël progetto debi-

tamente Approirato.
Tutti colora i quali vorranno farsi attendenti a tale ayþalto dovranno pre-

Bentate:
LiUn certiflõato dismóralità rilaseiste in teingo gitoñalniotallinoanto dalle

autorifà Èvlinogh hel di loro dórnicilig debitament legalistito dal prefètto
o aattátirefettà

2. Un attestato rilaseisto in data noá ânteriore dt sei mesi da un inge-

g papo del Genio civite la attività di servisto sia governativgsia proviri-
ci e constatente che gli aspiranti, ole persone che aaranno incariente.di

dirigere ,spttp Ja loro responsAbilità i lavori, han dato prova di perizia e suf-
Aleiente pgatica ppilo queguirnentoa nella direzione di lavori pubblici o pr -

ati. Dovranno fare altresi 11 dnpop.ito interiantesdella:Bomma di life 1600 si

la numerario, sia in biglietti di Banca aventi corso forzosa nel Regne.
si ppmpttersung ribgpsisjngeriori a lire 0 50 per agal cento lire.

11 eaggolâta d'Appalge Ala perjgia dei lavori span ostensibili nella segre-

teria dpila Dggutazione provinciale in tutte le orefpflizio.
Ü téimiae utile per pressatAre Jioffnie di íbasso snLprezzo deliberato

chggg.potranno e sere iiferipri d ventesimo, reattsiä d'ora stabilito a

giofãi'1ô auceksiivi allfdäta dBIÏivvisó dell'avvéhûtd ÿrovvia:iria aggiudies-

ziogé gúâÑútikia ÈelikB tipiin nid delÌe aoshŠtà Bji ÑiÑÌoñi dovrà la af

taf fâ nel termine di 10 gioraf da qbello delfšggilidiñažione definitivi depo-

sitare, per trasmettersi alla Cassa dei Depositi e Prestiti, la somma corri-

sydÑdebt alla metà d 1 kalbre dell'agiþalto eig in liumpfirio od in biglieta
dellË Éànea Nazionili eÏa inik èÏië l notip íÃ del Diliiti Pûbblied d Re

Stafölal coiso +ffútivo di Bors e stigüÌÿe il reÌ$1ive contrano; in casádi-
verso incorrerà di pieno dititiv lik pérdita del depositö interinalè, ed inoltre
al risaretmento d'ogni danno, intete,ssi e spept.
Le spese tutte inefentiall'Ê;iþité coitratto, cople, regist o, ecc., non clt

quellë di ebriiglianzi, direzÏone e collaudazione dei lavori, sono a carico de

lynilirëiariä
Masse, 11 2 légilà 1¾9.

8087 D segretario• TlŸI,LIO ÒAPPELIJ.

Ad istanza del signor Costantino Giovanni Mitilineu, segretario dell'Agen-
zia diplomatica rumena in Roma, domiciliato via Capo (10 Case, a 48,
Io Lorenzo. Palutobo, ustiere pr eso il Tribunale di commercio di Roma,þai

notilleato e dichiarato al signor Giorgio G. Cantanasinos giA primo segre-
tatio della stessa Agenzia diplomatica in Roma; attualmente domiciliato in
Bukarest,
Che in seguito alPatto Tatto notÚlcée dai siittioii anocato Edoardo Mar-

chetti e procuratore RaffaeleTuccii¤ei,)snto a (Emi A$À uËin
dl'istante signor Mitiliceu il 12 maggio 1879, per il mmistero 0ËlŠsclere
Domen'co Pecchioli, addetto alla Pretura del 88 inanismentà di Roma, il
sunto del t¡uale venne pubblicato nella Razz•tta 17f‡ìoiale del Regno d'I‡glia, in
data 14 uinggio 1879, n. 118, il tenore dól guale è il seguente:
· REGlk PRETURI DEI > RODAllmf0 DI 10BA:

" A rielliata deÌ ei àòri Svvocata Odokrdo ÈÄre 1ÈÙ 9 È Ëa
rAbi, doinièillâti là nomt, vik Ödiso a ÍTi þress il tiroca Ëtoré ehÍíÌ
Gentili,
" Io sottoscritto usciere ho notiîléaW ä ienád 11'art. 142 Codice procedura

civile ed in via diploinatica, al eigior Giërgio G. O ntaëúniño là prMg à
retario dell'Agenzia ramena la Roma, resid nte Li Bakkest, Ìaito in no
decreto rilasciato in cales del trediëtmi dal Régio #fdtó déidle 'th§Ëd
ento il di 12 maggioccoriente, cel4prale citini so Àlghbr GRütactíàie

nonchè il sigäor Giovanni Costantino lilitilin€n a e Ibparike Ñvahti fluës
s(gnor þietoi•e, iti via de'Pontefiel, 46, nãÌ1'udietiza dei gióÈño $ Jtiglio p.
oge 9 antim. (termine fissato 6en detto decreto), per iii eðñtiËßi, õen à ntefis1Â
eijeguibile provvisoriamente, a forttia di legge, condathare ersi citati in soÑÎ
Tidum al pagamento di lire 820, onordri e spese di avvedato e procuratore, allé
sþese di giudizio ed interessi.

" Roma, 12 maggio 1879.
" L'usciere del 3•mandamente: DOMENICO ŸECCHIOLT.

Ora si deduce a notizia tanto di eeso signor Cantaeueino che del pubblÎ00
the il giorno seguente alla potifica dell'atto fatto intimate dai siggori ayyq
cáto Marchettie procuratore Tuccimei, ma precedente pegò all'ingraionedp
gazzetta, syynnata 461 14 maggg, lo istante signor Mitilinen nellynterepa¶
di esso signor Cantacusino pagò nelle mani di essi siggori M rehetti e Tgem
cimei le competenze loro dovute, le quali furono ridotte però poll'i,eteryggte
déll'autoritÀgiw¾ziariaspiggqpelledel siguor avvocato March tti da lire 500

gire $25, e quelle del precuratore Túccimei da lire 324 a lire 187, come risal(8
da ricevnte o. paietanze che si consqwno jallo htsate signor Matinnen.
Sjechè la somma complessiva effettivameate paga‡ý dallo istante neldste
resse del signor Cantacusino e di lire 412 iiweee a 820.
La pree-ste notifica ai fa dafo istanje soltanto per amore de la o rifa, e percht

di siwor Cantaeusizio ed itpública às ab6fano le a «Tyal icienza.
Roma, 8 luglio 1879.

3082 LORENEO ŸALURRO OB0Ìðr

0ÑÜNË Ìil iËŠÈ Ä ŠÃN GlÒVANÑI aggt'y' GEblOVA.
Dichiaranionè d'assepza

AWB0 FØÏO dyst ti¢e di un falibricatg, prefato Tribynsl ezione 2
,
con

n 9 e ä é In iÃl eriglÍaËeynelÄlÔe epmunale, aŸr
luogo un pubblico esperimente anta per Wggiudî sie il låvori di coströstön Francesco Ceregh no fu Giovanni,den-
di100 fábbricato comunsle in questo clygíti'ék & líihuihiidlÈ0 glü b 1880. d4ate ad ottenere la phiarazione di

L Ëštà $i terrà col sistenia òÑl'estlËziþhe, del}e Gangele, mediants añërfe ik seenzi dëllo stesso, mnmesaa si gra-

ribË u ezzo di rizia che imämnia a lire 40,000. pac rren ordnin abzeira oo 'a
Il deposito per eilsere ammeni all'asta è fissato â lire 4000•

gauzione delle i'nform bioni, nonchè le

Il progetto, capitoläto es perizia hono ostenallilli à chiu qûe iiella e greteni pubblicatie ni e nûtificazioni di cui nel-
municipale, nelle oré d'ufficio. l'art. 28 dei Codied civile italiend.

Raserna Sin Giovanni, il 1o luglio 1879. Genova, addì 30 giugno 1879.

8088
F. FRASCHIA Regretario. 3083 F. Camrasorco proe.

AVVISO.
(24 pubblicazione)

Il gottoscritto procuratore del s'gnor
Pietro Di Monaco fa noto al pubbli
che chiunque ha dritto sulla ridu
del patrimonie e cauzionesóóme no
in Caserta, ed pra 14 B. Prise
presentare nell& cancellerig
banale di 8.. litaria Cápua
domanda con i cárrelativi titoli
termini di l gge.
S. Maria Capua Vetere,21giugno 1019.

2894 Avv. ŒloYANNI LOFFREDO.

CAMERANO NATALE, Gerente,

anMA - Tio. Samar Boggy


